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1. Premessa  

Le finalità del PIAO sono: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

La novità principale dello strumento consiste nel disegnare in modo coerente tutti gli aspetti che 
attengono alla programmazione gestionale dell’Ente, legando la spessa programmazione all’ambito della 
strategia indicata nel DUP. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

2. Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare:  

• il Piano della performance; 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

• il Piano organizzativo del lavoro agile; 

• il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Il PIAO si presenta quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione -
PNA e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 
fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
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quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione 
del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il PIAO ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali 
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani. 

 

3. Sezione 1 - Scheda anagrafica dell’amministrazione 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del bacino di 

Como, Lecco Varese 

Tipologia Ente Pubblico non economico 

Sede Legale Via Borgo Vico, 148 – 22100 Como 

Sede operativa Via Borgo Vico 171 – 22100 Como 

Codice fiscale/Partita IVA 03638610133 

Presidente Ing. Galli Giovanni Stefano 

Direttore Ing. Daniele Colombo 
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Numero dipendenti al 31 dicembre 

anno precedente 

11 

Telefono 031.2252537 / 031.4681534  

Sito internet http://www.tplcomoleccovarese.it 

E-mail info.agenzia@tplcomoleccovarese.it 

PEC agenzia@pec.tplcomoleccovarese.it 

 

4. Sezione 2 - Valore pubblico, performance e anticorruzione: Valore Pubblico 
4.1. Scopo e attività dell’Agenzia 

L’Agenzia per il trasporto pubblico locale del bacino di Como, Lecco e Varese (di seguito “Agenzia”) è un 
ente pubblico non economico, dotato di personalità giuridica e di autonomia patrimoniale, organizzativa 
e contabile, costituita ai sensi della legge regionale 4 aprile 2012, n.6 e ss.mm.ii., per l'esercizio associato 
delle funzioni degli enti locali in materia di programmazione, organizzazione, monitoraggio, controllo e 
promozione dei servizi di trasporto pubblico locale nel bacino territoriale di riferimento. 

Il territorio di competenza coincide con i limiti amministrativi delle province dei bacini di competenza con 
una popolazione complessiva di circa 1.800.000 abitanti, distribuita su 3.282,60 kmq e residente in 368 
Comuni.  

L’Agenzia ha competenza diretta sui servizi di trasporto pubblico locale per i sistemi di bacino:  

• su strada, urbano ed extraurbano delle province di Como, Lecco e Varese; 

• funicolare e funiviario di:  
o Como-Brunate (CO) 
o Argegno-Pigra (CO) 
o Malnago-Piani d’Erna (LC) 
o Margno-Pian delle Betulle (LC) 
o Moggio-Piani d’Artavaggio (LC) 
o Vellone-S. Maria del Monte (VA) 
o Ponte di Piero-Monteviasco (VA) 

Per quanto attiene ai servizi ferroviari regionali, di competenza regionale, l’Agenzia è incaricata di 
elaborare proposte volte ad ottimizzare l’integrazione intermodale nel bacino di competenza. 

L’Agenzia svolge le funzioni e i compiti stabiliti dall’art. 7 comma 13 della LR 6/2012 e riportati all’art. 2 
dello Statuto, pubblicato e consultabile nella apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale dell’Agenzia. 

L'Agenzia può svolgere, previo accordo con l'Ente locale interessato, le ulteriori funzioni che tale Ente 
stabilisca di esercitare in forma associata ai sensi dell'art. 7, c. 14, della l.r. n. 6/2012 e ss.mm.ii., ivi incluse 
le funzioni relative all’organizzazione e gestione della mobilità complessiva e dei servizi complementari 
per la mobilità pubblica, quali la sosta, i parcheggi, i servizi di mobilità condivisa e la gestione dei sistemi 
di controllo degli accessi alle corsie riservate, alle aree pedonali e alle zone a traffico limitato. 

Per l’esercizio di tali funzioni, l’Agenzia si avvale dell’organizzazione nel suo complesso e dei propri organi 
istituzionali, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, che sono: 

• l’Assemblea 

• Il Consiglio di Amministrazione 

mailto:info.agenzia@tplcomoleccovarese.it
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• Il Presidente 

• Il Direttore 

• L’Organo di Revisione 

 

5. Sezione 2 - Valore pubblico, performance e anticorruzione: Performance e relativo sistema di 
misurazione e valutazione 

Con la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di approvazione del presente PIAO sono 
contestualmente approvati gli Obiettivi Strategici 2024 di seguito riassunti:  

 

OBIETTIVI 2024 PESO 

MOBILITÀ SOSTENIBILE: IN UNA PROSPETTIVA TRIENNALE, INTRODURRE UN 

MODELLO POSSIBILE DI MOBILITÀ SOSTENIBILE, INDIVIDUANDO PRINCIPI E 

PRASSI DA ADOTTARE E INTRODUCENDO CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA 

SOSTENIBILITÀ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA SECONDO CRITERI ESG 

(ECONOMICI, SOCIALI, GOVERNANCE) 

25% 

PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DEL SERVIZIO: NELLA VOLONTÀ DI 

RECUPERO E RILANCIO DELLE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI TIPICHE DELL’AGENZIA, 

NELLA PROGRAMMAZIONE E NEL CONTROLLO DEL SERVIZIO EROGATO DALLE 

AZIENDE INCARICATE DI PUBBLICO SERVIZIO, SI RENDE NECESSARIO 

RILANCIARE UNA RINNOVATA OPERATIVITA’ ATTRAVERSO LA REVISIONE DEL 

PROGRAMMA DI BACINO VIGENTE, L’INTENSIFICAZIONE DEL MONITORAGGIO E 

DELLA RENDICONTAZIONE DEL SERVIZIO, IL CONTROLLO SUL CAMPO 

60% 

FORMAZIONE E SVILUPPO DELLE COMPETENZE: OFFRIRE STRUMENTI E 

SUPPORTI FORMATIVI ALLE PERSONE CHE CONTRIBUIRANNO IN MODO 

DECISIVO ALL’ATTUAZIONE DEL CAMBIAMENTO, RAFFORZANDO IL SENSO DI 

APPARTENENZA E DI IDENTITA’ E LA CAPACITA’ DI RAPPRESENTANZA 

15% 

 

Nell’Allegato 1 “Scheda obiettivi 2024”, è stata dettagliata la programmazione operativa in funzione 
dell’organizzazione attuale dell’Agenzia. 

5.1. Principi generali 

La performance è il contributo che un individuo, un gruppo di individui, un’unità organizzativa, 
un’organizzazione, ecc. apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 
obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance è finalizzato al miglioramento dell’azione di 
governance e della qualità dei servizi nonché alla crescita delle competenze professionali ed è definito in 
modo da garantire: 

• l’allineamento dei comportamenti ai valori, alle strategie e agli obiettivi; 

• il rispetto dei principi di selettività, differenziazione, valorizzazione del merito, semplicità e 
chiarezza, oggettività e trasparenza. 
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Il sistema di misurazione e valutazione della performance, come previsto dal quadro normativo1,  ha come 
oggetto: 

• la performance organizzativa, 

• la performance individuale (obiettivi individuali e comportamenti organizzativi). 

5.2. Il ciclo della performance 

Il ciclo della performance è il complesso articolato delle fasi e delle attività che consentono di 
programmare, gestire, valutare e comunicare la performance in un periodo temporale determinato. 

Il percorso di misurazione e valutazione della performance si articola in tre fasi temporali: 

• ex ante, nel corso della quale sono definite la performance organizzativa e la performance 
individuale attesa; 

• in itinere, nel corso della quale, anche attraverso l’utilizzo di eventuali strumenti di reporting 
intermedi, viene effettuato il monitoraggio sul grado di perseguimento della performance attesa 
e vengono definite eventuali azioni correttive per favorirne il suo raggiungimento finale; 

• ex post, nel corso della quale vengono effettuate la misurazione (tramite la relazione sulla 
performance) e valutazione della performance effettivamente realizzata. 

5.3.  I soggetti e gli strumenti del sistema 

Gli attori del percorso valutativo sono il CdA, il Direttore, i titolari di posizioni di E.Q. e di PdR e il restante 
personale, nonché il Nucleo di Valutazione. Nell’ambito del sistema di misurazione e valutazione della 
performance, sono previste le azioni e le responsabilità dei soggetti indicati. 

Gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione sono: 

• il Piano della performance; 

• il Report di monitoraggio intermedio del Piano performance; 

• la Relazione sulla performance; 

• la Scheda individuale di valutazione; 

• la comunicazione ai diretti interessati della performance attesa e conseguita. 

Il Piano della performance e la Relazione sulla performance rappresentano i documenti in cui è esplicitata 
in termini di obiettivi la performance organizzativa ed individuale attesa in fase di programmazione e 
conseguita, misurata e valutata al termine del ciclo della performance. 

Il Report di monitoraggio intermedio del Piano della performance permette una misurazione intermedia 
della performance conseguita ed è alla base di eventuali richieste di variazioni degli obiettivi in corso 
d’anno. 

La Scheda individuale di valutazione riporta per ciascun valutato la performance attesa e 
successivamente conseguita, nonché la relativa valutazione finale. 

La comunicazione della performance attesa consente la conoscenza da parte del valutato di quanto 
richiesto dall’ente per l’esercizio di riferimento, mentre la comunicazione della valutazione al termine del 
ciclo consente alle persone di comprendere come l’organizzazione ha valutato il contributo dato e quali 
eventuali aree di miglioramento vi sono. Essa è svolta attraverso specifici colloqui individuali di 
valutazione, di responsabilità del Direttore o suo delegato, in occasione della consegna della Scheda di 
valutazione. 

5.4.  Partecipazione degli Stakeholder 
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Tenuto conto che l’Agenzia persegue una finalità pubblica rivolta agli utenti finali dei servizi di trasporto 
pubblico locale del bacino di riferimento, sia nella fissazione degli obiettivi organizzativi o individuali che 
nella valutazione dei risultati conseguiti a fronte dell’azione amministrativa svolta, si dovrà 
necessariamente tener conto anche dei benefici generati sui portatori di interesse (stakeholder). 

Sono quindi strumenti efficaci dell’azione amministrativa dell’Agenzia gli incontri con le amministrazioni 
comunali e provinciali del bacino, le consultazioni pubbliche su programmi ed azioni regolatorie 
dell’Agenzia, lo sviluppo di strumenti digitali di comunicazione verso terzi nonché lo svolgimento della 
Conferenza Locale del Trasporto Pubblico (CLTP) con cadenza almeno annuale ai sensi dell’art.21 
“Conferenza Locale del Trasporto Pubblico locale” dello Statuto dell’Agenzia.  

Tali strumenti saranno utilizzati, con modalità di volta in volta da definire, per fornire elementi di 
valutazione delle scelte di regolazione del mercato di trasporto pubblico nel bacino di riferimento. 

5.5. La misurazione e la valutazione 

La misurazione della performance conseguita è propedeutica all’attività di valutazione. 

In particolare, la valutazione prende come riferimento le informazioni rilevate in sede di misurazione e 
giunge alla formulazione di un giudizio finale tenendo conto anche di: 

• grado di innovatività, di incertezza, di complessità del contesto dell’ambito organizzativo di 
riferimento,  

• variabili endogene ed esogene di contesto, che intervengano in corso d’anno. 

5.6. La premialità 

La distribuzione al personale dipendente delle premialità eventualmente conseguite è la fase conclusiva 
del percorso di misurazione e valutazione e avviene successivamente alla conclusione dell’esercizio 
oggetto di valutazione, previa validazione della Relazione sulla Performance da parte del Nucleo di 
Valutazione. 

5.7. Procedura di conciliazione 

Nell'ambito della valutazione della performance, in caso di non condivisione della valutazione da parte 
dei valutati, sono previste apposite procedure di conciliazione ai fini della verifica della correttezza 
metodologica del percorso di valutazione, ispirate ai principi di celerità, efficacia, efficienza ed 
economicità. 

In particolare, qualora un dipendente, un titolare di posizione di E.Q. e di PdR, vogliano contestare il 
provvedimento di valutazione adottato nei loro confronti possono presentare una motivata istanza di 
riesame della valutazione, entro e non oltre 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna e 
sottoscrizione della scheda di valutazione. 

L’istanza verrà sottoposta all’esame del Nucleo di valutazione, il quale sarà chiamato a pronunciarsi – 
entro 45 giorni naturali e consecutivi dalla presentazione dell’istanza di riesame - sulla correttezza 
metodologica dell’applicazione del percorso valutativo. 

Qualora dal riesame della valutazione non emergano criticità in merito alla corretta applicazione del 
sistema di valutazione, verrà redatto apposito verbale che attesta la correttezza delle procedure seguite 
e che sarà inviato alle parti interessate entro il termine dei predetti 60 giorni. 

Nel caso in cui si rilevino gravi elementi di criticità in merito alla corretta applicazione delle metodologie 
e delle procedure del sistema di misurazione e valutazione, verranno convocati il valutatore ed il valutato 
per un incontro di conciliazione. Nell’incontro di conciliazione è facoltà, da parte del valutato, di essere 
assistito dall’organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia. 

Successivamente all’effettuazione dell’incontro di conciliazione, viene predisposto un verbale nel quale 
vengono riportati gli esiti e viene inviato alle parti interessate entro il termine di ulteriori 60 giorni. 

5.8. Il sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia 
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Il sistema di valutazione della performance individuale è esteso a tutti i dipendenti dell’Agenzia, inclusi i 
dipendenti in posizione di comando o distacco da altro Ente. 

Annualmente, il Nucleo fornisce un parere vincolante sul sistema di valutazione della performance 
(articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150), esprimendosi sulla congruità del 
sistema rispetto al quadro normativo e alla sostenibilità di natura metodologica e segnalando eventuali 
correzioni e/o sviluppi.  

Il parere del Nucleo deve essere pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente dell’Agenzia. 

5.9. Ambiti di valutazione 

Direttore 

Alla performance del Direttore si attribuisce un punteggio massimo pari a 100 punti. La valutazione del 
Direttore riguarda il raggiungimento di alcuni obiettivi generali prioritari per l’Agenzia, specificamente 
assegnati annualmente dal CdA. Essi possono essere obiettivi organizzativi, che vengono poi sviluppati a 
cascata in obiettivi operativi delle unità organizzative coinvolte e specifici obiettivi individuali.  

In fase di programmazione, oltre a target e indicatori, per ciascun obiettivo viene definita la natura 
individuale o organizzativa dell’obiettivo assegnato. 

Titolari di posizione di Elevata Qualificazione e di Specifica Responsabilità 

Alla performance dei titolari di posizione di Elevata Qualificazione (di seguito EQ) e dei titolari di Posizione 
di Responsabilità -Specifica Responsabilità - (di seguito P.d.R.) si attribuisce un punteggio massimo pari a 
100 punti. La valutazione si basa sulle seguenti dimensioni fondamentali: 

• Grado di raggiungimento di obiettivi individuali (performance individuale), con un peso relativo 
pari a 40 punti, 

• Valutazione del trend dei processi produttivi dell’Agenzia, misurati attraverso un indicatore 
complessivo annualmente definiti (performance organizzativa), con un peso relativo pari a 30 
punti, 

• Comportamento organizzativo individuale, con un peso relativo pari a 30 punti. 

Altro Personale 

Alla performance del personale si attribuisce un punteggio massimo pari a 100 punti. La valutazione di 
altro personale dell’Agenzia, di natura contributiva rispetto al sistema degli obiettivi assegnati, si basa 
sulle seguenti dimensioni fondamentali: 

• Valutazione del trend dei processi produttivi dell’Agenzia, misurati attraverso un indicatore 
complessivo annualmente definito (performance organizzativa), con un peso relativo pari a 60 
punti, 

• Comportamento organizzativo del dipendente, con un peso relativo pari a 40 punti. 

5.10. Programmazione, ponderazione e assegnazione degli Obiettivi a Direttore, E.Q. e P.d.R. 

Il ciclo della performance prende avvio dal Piano della Performance predisposto in fase di 
programmazione, articolato in obiettivi generali e prioritari, obiettivi operativi e attività discendenti dal 
DUP triennale dell’Agenzia e strettamente collegato alle risorse stanziate in Bilancio. 

Il Piano della Performance, parte integrante del PIAO, è deliberato dal CdA, di norma entro il 31 gennaio 
dell’anno in corso salvo proroghe di legge. 

Ad ogni obiettivo del Piano della Performance viene assegnato un peso, definito dal CdA, in base 
all’importanza strategica e alla complessità organizzativa e gestionale. La ponderazione degli obiettivi si 
esprime in un punteggio per ciascun obiettivo, il cui totale somma 100 punti, e costituisce un elemento 
fondamentale per l’erogazione della premialità. Il calcolo del premio, infatti, terrà conto sia della 
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percentuale di raggiungimento del risultato che del peso iniziale attribuito all’obiettivo. Tale 
ponderazione deve essere resa nota a tutto il personale in fase di programmazione,  

Gli obiettivi generali e prioritari del Piano sono assegnati dal CdA al Direttore. 

Gli obiettivi operativi del Piano e le attività discendenti dal DUP triennale sono declinati secondo un 
processo a cascata e sono assegnati dal Direttore a E.Q. e P.d.R., da un minimo di 3 ad un massimo di 6 
obiettivi per ognuno, descritti e corredati di indicatori e target nelle schede individuali. Gli obiettivi 
operativi del Piano declinati nelle schede rappresentano la performance individuale (P.INDIV). 

Annualmente, è identificato dal CDA almeno un indicatore complessivo di performance (P.ORGAN), che 
risponda ai requisiti metodologici previsti e per il quale sia disponibile la serie storica. La misurazione e la 
valutazione della performance organizzativa di E.Q. e P.d.R. nonché di tutto il personale è effettuato 
tenendo conto del trend storico dei valori consuntivati dall’indicatore e del valore per l’anno di 
riferimento. 

In fase di programmazione e definizione degli obiettivi, il Nucleo esprime un parere non vincolante sul 
piano della Performance, in merito ai seguenti requisiti metodologici: 

• rilevanza e pertinenza rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 
politiche e alle strategie dell’amministrazione; 

• specificità e misurabilità in termini concreti e chiari; 

• idoneità a determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 
interventi; 

• riferibilità ad un arco di tempo determinato; 

• commisurazione ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 
internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

• confrontabilità con le tendenze della produttività dell’amministrazione; 

• correlazione alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

5.11. Monitoraggio semestrale del grado di raggiungimento degli Obiettivi 

Entro il 31 luglio di ogni anno sarà svolto il monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi, a 
cura del Direttore, che si può avvalere del contributo delle E.Q. 

Il report prodotto è indirizzato al CdA e al Nucleo di Valutazione. 

In occasione del monitoraggio, possono essere segnalati ostacoli al raggiungimento degli obiettivi dovuti 
a cause esogene oppure richieste variazioni o modifiche agli obiettivi. È cura del Nucleo di Valutazione 
esprimersi sulla congruità di tali richieste sotto il profilo metodologico. Il CdA approva e delibera eventuali 
variazioni del Piano della Performance. 

5.12. Misurazione e Valutazione degli obiettivi del Piano della Performance  

Entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello i cui obiettivi sono in misurazione e valutazione, sarà svolta 
la misurazione e la valutazione annuale del grado di raggiungimento degli obiettivi. 

Sulla base di sintetiche rendicontazioni prodotte dal Direttore e dai Responsabile di E.Q. e di P.d.R., il 
Nucleo, con il supporto del Direttore e sulla base delle rendicontazioni presentate, effettua la valutazione 
del raggiungimento degli obiettivi ed esprime una proposta di valutazione al CDA. 

A valle del procedimento di valutazione della performance annuale, viene predisposta dal Direttore la 
Relazione annuale sulla performance dell’Agenzia, nella quale sono evidenziati i risultati raggiunti in 
riferimento agli obiettivi programmati. 

La Relazione viene approvata dal CdA dell’Agenzia e successivamente sottoposta a validazione da parte 
del Nucleo di Valutazione. La validazione dell’organo deve essere pubblicata nella sezione 



12 Piano Integrato di attività e organizzazione – Anni 2024-2026 
 

Amministrazione Trasparente del sito dell’Agenzia ed è condizione abilitante per l’erogazione delle 
premialità. 

5.13. Valutazione della performance individuale e organizzativa (TOT.OB) 

La valutazione degli obiettivi assegnati al Direttore riguarda il risultato espresso in percentuale degli 
obiettivi individuali e organizzativi a lui assegnati (TOT.OB), ponderati secondo il peso assegnato in fase 
di programmazione. 

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi dei responsabili di E.Q. e P.d.R., è rappresentata dal 
risultato espresso in percentuale degli obiettivi individuali (P.INDIV) e organizzativi (P.ORGAN) assegnati, 
ponderati secondo il peso assegnato in fase di programmazione, e del comportamento organizzativo 
agito (TOT.CO). 

5.14. Valutazione del comportamento organizzativo (TOT.CO) 

La valutazione del comportamento organizzativo si riferisce a tutto il personale ad eccezione del 
Direttore. 
Il comportamento organizzativo si basa sulla valutazione di alcune “capacità”. A ciascuna “capacità” è 
assegnato quindi un punteggio secondo la scala di valutazione da 1 a 6, secondo questa legenda: 

1. livello del tutto insufficiente 
2. livello non del tutto sufficiente 
3. livello adeguato 
4. livello rilevante 
5. livello alto 
6. livello elevato 

 
Per E.Q. e P.d.R., il Comportamento organizzativo (TOT.CO) è articolato in:  

• Capacità di motivare, guidare e valutare i collaboratori; 

• Capacità di programmazione tecnico economica nel rispetto dei vincoli di tempo e di gestione 
risorse umane (Program Management); 

• Capacità di analisi e soluzione dei problemi (Problem Solving); 

• Capacità di rispettare e far rispettare i ruoli, le regole ed i vincoli dell’organizzazione; 

• Capacità di gestione e di promozione dell’innovazione tecnologica e organizzativa. 

La valutazione del comportamento organizzativo agito e la conseguente comunicazione a E.Q. e 
responsabili è responsabilità del Direttore. Il Nucleo verifica la corretta gestione del processo valutativo 
in riferimento al quadro regolamentare e al sistema di valutazione in vigore in Agenzia. 
 
Per il personale, il punteggio relativo al Comportamento organizzativo (TOT.CO) è articolato in:  

• Capacità di lavorare in squadra 

• Capacità di essere flessibili e orientati al cambiamento  

• Capacità di analisi e soluzione dei problemi (Problem Solving),  

• Capacità di rispettare i ruoli, le regole ed i vincoli dell’organizzazione 

La valutazione del comportamento organizzativo agito e la conseguente comunicazione al personale è 
responsabilità del Direttore, che si può avvalere del supporto delle E.Q. Il Nucleo verifica la corretta 
gestione del processo valutativo in riferimento al quadro regolamentare e al sistema di valutazione in 
vigore in Agenzia. 

 

5.15. Valutazione complessiva 

La valutazione complessiva (VAL) è così rappresentata: 
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DIRETTORE E.Q. e PdR PERSONALE 

Obiettivi generali 
annuali prioritari 
(TOT.OB) 

100 

Raggiungimento obiettivi 
individuali (P.INDIV) 

40 
/// 

  

Indicatore complessivo di 
performance org.va 
(P.ORGAN) 

30 
Indicatore complessivo di 
performance org.va 
(P.ORGAN) 

60 

    
Comportamento 
organizzativo (TOT.CO) 

30 
Comportamento 
organizzativo (TOT.CO) 

40 

 

La valutazione è considerata critica nei seguenti casi: 

• quando la valutazione complessiva (VAL) è al di sotto di 60 punti, 

• quando la valutazione del comportamento organizzativo (P.ORGAN) è inferiore alla metà del 
punteggio massimo attribuito, ossia: 

o per E.Q. e PdR, inferiore a 15 punti  

o per altro personale, inferiore a 30 punti. 

La valutazione critica non consente l’accesso alla premialità prevista da parte del dipendente. 

La valutazione viene considerata negativa quando la valutazione del comportamento organizzativo 
(P.ORGAN) è inferiore a 10 punti. 

La valutazione negativa rileva ai fini dell'accertamento della responsabilità dirigenziale e ai fini 
dell'irrogazione del licenziamento disciplinare al dipendente, ai sensi art. 3, comma 5bis del D.L.gs. 150/09 
e art. 55-quater, comma 1, lett. f-quinquies, del D.L.gs. 165/01. 

In Allegato 2 Sono riportate le “Schede di misurazione e valutazione della performance di Direttore, E.Q. 
e P.d.R.”. 

 

6. Sezione 2 - Valore pubblico, performance e anticorruzione: Anticorruzione 

L’Agenzia per il Traporto Pubblico Locale del bacino di Como, Lecco e Varese, Ente Pubblico non 
economico partecipato da Comune e Provincia di Como, Comune e Provincia di Lecco, Comune e Provincia 
di Varese, Comune di Cantù, Comune di Tremezzina, Comune di Merate, Comune di Angera, Comune di 
Busto Arsizio Comune di Castellanza e  Regione Lombardia, (di seguito Agenzia) è soggetto all’ obbligo di 
dotarsi di un Piano triennale anticorruzione (L. 190/2012, Piano Nazionale Anticorruzione 2023-2025 
approvato con Delibera ANAC n. 7 del 13 gennaio 2023). 

La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di prevenzione 
della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna 
a ciascuna amministrazione.  

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

A partire dal 2013, ogni tre anni, prima la CIVIT poi l’ANAC hanno varato i piani nazionali di contrasto alla 
corruzione di cui l’ultimo, a valere sul triennio 2023-2025 è stato approvato con delibera n. 7 del 13 gennaio 
2023).  
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Il legislatore ha di recente introdotto alcune novità nell’ambito del sistema di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

In particolare, l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”) ha introdotto il PIAO quale nuovo strumento di 
programmazione per le amministrazioni pubbliche, che deve essere adottato annualmente e nel quale 
confluiscono la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza assieme agli altri 
strumenti di programmazione. 

A differenza della legge n. 190/2012, in forza della quale la pianificazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza è svolta da soggetti pubblici e privati, il menzionato D.L. n. 80/2021 ha 
circoscritto alle sole amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001 
l’applicazione del nuovo strumento di programmazione. 

In tale scenario, con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 il Consiglio dell’Anac ha approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione valido per il triennio 2023-2025, finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la 
programmazione di efficaci misure di prevenzione della corruzione, mirando al tempo stesso a 
semplificare l’attività amministrativa. 

Tra gli aspetti di maggiore novità introdotti dal PNA, va segnalata la particolare attenzione riposta nel 
rapporto intercorrente tra lotta al riciclaggio e contrasto alla corruzione. Inoltre, Anac ha sottolineato il 
ruolo cruciale del monitoraggio sull’attuazione delle misure anticorruzione ai fini del successo della 
strategia di prevenzione della corruzione, invitando le amministrazioni a rafforzare il proprio impegno sul 
monitoraggio effettivo di quanto programmato. 

6.1. Riferimenti normativi 

I principali riferimenti normativi in materia sono: 

• Legge 110/2012, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, emessa a 
Strasburgo il 27 gennaio 1999”; 

• Legge 116/ 2009 “Ratifica ed esecuzione della convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con 
risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di adeguamento 
interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale;  

• Legge 7 agosto 1990 n. 241“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativo”; 

• D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa” 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

• Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” 

• Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE) 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e ss.mm.ii.; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, come modificata dal D.Lgs. 97/2016 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.Lgs. 97/2016; 
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• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

• Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”, come modificato dal D.Lgs. 100/2017; 

• Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato”; 

• Legge n.3 del 9 gennaio 2019 recante "Disposizioni per la prevenzione e repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" c.d. "spazza corrotti"; 

• Legge n.55 del 14 giugno 2019, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, recante "Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici." c.d. "sblocca cantieri"; 

• D.L. 16 luglio 2020 n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 
(c.d. Decreto semplificazioni) convertito con L. 11 settembre 2020 n.120; 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. Decreto semplificazioni bis) recante “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 29 luglio 2021 n. 18; 

• D.L. 18 aprile 2019 n.32 recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
ricostruzione a seguito di eventi sismici” convertito con modificazioni dalla L.14 giugno 2019, n. 
55; 

• Legge 30 dicembre 2021 n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024; 

Atti dell’ANAC 

• Delibera Anac n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 
come modificato dal D.Lgs. 97/2016”; 

• Determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 
prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di 
incarichi inconferibili e incompatibili”; 

• Determinazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai 
fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 
33/2013” Art. 5- bis, comma 6, del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

• Determinazione ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”; 

• Delibera Anac n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del D.Lgs. n. 165 del 2001” 

• Delibera Anac n. 312 del 10 aprile 2019 “Modificazioni al Regolamento sull’esercizio del potere 
sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
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venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro di cui all’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 
(c.d. whistleblowing)”; 

• Delibera Anac n. 586 del 26 giugno 2019 Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 
241 per l’applicazione dell’art. 14, co. 1-bis e 1-ter del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 a seguito della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23 gennaio 2019; 

• Delibera Anac n. 1064 del 13 novembre 2019 “Approvazione Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

• Delibera Anac n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l'applicazione della disciplina delle 
inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione - art. 3 D.Lgs. n. 39/2013 
e art. 35 bis D.Lgs. n. 165/2001”; 

• Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021 – modificata con il Comunicato del Presidente 
dell’Autorità del 21 luglio 2021 “Schema di Linee guida in materia di tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di 
lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” 

• Orientamenti per la pianificazione - Anticorruzione e Trasparenza 2022, approvato dal Consiglio 
dell’Autorità in data 2 febbraio 2022 

• Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 (PNA 2023/2025) 

 

6.1.1. Definizione di corruzione 

La legge 190/2012 non propone una definizione precisa del concetto di corruzione. Tuttavia, da alcune 
norme e dall’impianto complessivo della stessa è possibile evincerne un ampio significato.  

L’art. 1, comma 36, della legge, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della 
trasparenza, prevede espressamente che gli obblighi di pubblicazione integrino livelli essenziali delle 
prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare, tra l’altro, anche a fini di 
prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione”.  

Secondo l’ANAC (l’Autorità), che propone una nozione in linea con quella accolta a livello internazionale, 
poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione, si deve privilegiare una lettura ampia del concetto 
di corruzione, attribuendogli un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di reato. 

L’Autorità ha definito la corruzione, cui si riferisce la legge 190/2012, “l’abuso da parte di un soggetto 
pubblico del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati”.  

Al termine corruzione, contenuto nella legge 190/2012, deve essere attribuito un significato più esteso di 
quello desumibile dalle fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale 
(corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in 
atti giudiziari).  

Un significato che comprenda, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, si rilevi un 
malfunzionamento dell’amministrazione causato dall’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in 
cui rimanga a livello di tentativo. Il fenomeno corruttivo produce effetti sulla qualità delle prestazioni 
erogate dalle amministrazioni pubbliche, sulla loro reputazione e generano effetti economici distorsivi 
della concorrenza (come potrebbe accadere nello specifico campo di interesse dell’Agenzia). 

 

6.1.2. Oggetto e finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza 

I tre obiettivi principali delle strategie e delle azioni di prevenzione sono i seguenti: 

1. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  
2. aumentare la capacità di individuare casi di corruzione; 
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3. garantire un contesto sfavorevole all’insorgere di fenomeni di corruzione. 

L’Agenzia adotta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, con la funzione 
di: 

a. individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, focalizzando 
l’attenzione su fattispecie e considerando ipotesi riferite alle specifiche attività dell’Agenzia; 

b. prevedere, per le attività individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 
decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c. prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate, obblighi di informazione nei confronti 
del Responsabile della prevenzione della Corruzione; 

d. monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti; 

e. monitorare i rapporti tra l’Agenzia e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione, o erogazione di compensi economici di 
qualunque genere, anche attraverso opportune verifiche, quali eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra amministratori, soci e dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti 
dell’Agenzia; 

f. individuare specifici obblighi di trasparenza, in aggiunta a quelli previsti dalle disposizioni di legge 
a carattere nazionale; 

g. fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e 
stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire questo rischio e individuare le idonee 
modalità di prevenzione e di contrasto della corruzione. 

L’Agenzia ha iniziato la propria attività ad aprile 2016. Per volontà degli enti partecipanti all’Agenzia è 
ancora in corso il processo di strutturazione. In particolare, come descritto al punto 1.4 è presente un 
organico di poche unità di personale. Quindi i contenuti del presente Piano sono modellati sulle condizioni 
e le esigenze della situazione specifica in cui si colloca l’Agenzia.  

Nel contempo, la specificità del campo di azione e dei compiti d’istituto che caratterizzano il campo di 
attività dell’Agenzia, connessi sostanzialmente all’espletamento della sua funzione di autorità di 
regolazione, organizzazione e monitoraggio del Trasporto Pubblico Locale (TPL), determinano l’esigenza 
di dedicare particolare attenzione alla prevenzione di fenomeni di corruzione, anche in relazione alla 
consistenza degli interessi economici connessi agli affidamenti di servizi di TPL che l’Agenzia andrà 
progressivamente ad assumere e all’entità dei corrispettivi di servizio che vengono gestiti dall’Agenzia. 

Con riferimento alle funzioni di cui alla lettera f) dell’elenco sopra riportato si evidenzia che per l’Agenzia 
vigono anche specifiche disposizioni emanate dalla Regione Lombardia (Legge 6/2012, art. 7, comma 13, 
lettera m) e art. 13, comma 5) in merito al coinvolgimento e alla consultazione degli utenti del TPL e delle 
loro associazioni, dei cittadini e degli altri portatori di interesse a conclusione della fase di predisposizione 
del Programma di Bacino (PdB), che costituisce la raccolta di larga parte dell’attività dell’Agenzia in questa 
fase della sua storia. A tal fine, l’Agenzia ha predisposto un apposito Regolamento per disciplinare le 
forme e le modalità di partecipazione previste, per garantire la continuità nel tempo del meccanismo 
partecipativo, con particolare enfasi ai momenti di rendicontazione che saranno previsti con cadenza 
annuale, in coerenza e continuità con quanto già fatto oggi dagli enti partecipanti. Ci si riferisce in 
particolare al Regolamento di funzionamento della Conferenza Locale del Trasporto Pubblico, specifico 
organo previsto dallo Statuto di questa Agenzia, che viene costituito anche per costruire un rapporto 
fattivo con tutti gli stakeholder del territorio e non solo per coinvolgerli a conclusione della 
predisposizione del Programma di Bacino.  

 

6.1.3. Richiami in ordine al funzionamento dell’Agenzia 

Le Agenzie per il trasporto pubblico locale sono costituite in base alla L.R. 6/2012 e ss.mm.ii. “per 
l'esercizio in forma obbligatoriamente associata delle funzioni degli enti locali in materia di trasporto 
pubblico locale nei bacini di competenza”. 
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Lo Statuto dell’Agenzia, all’art. 15, prevede che l’Agenzia sia costituita con personale comandato o 
incaricato o trasferito presso i propri uffici dagli enti aderenti ai sensi del d.lgs. 165/2001. 

Il 5 aprile 2018, con delibera del C.d.A. n. 4, l’Agenzia ha rideterminato la propria pianta organica con la 
quale ha determinato le figure necessarie per il funzionamento dell’Agenzia. Tale previsione prevedeva 
una dotazione organica complessiva di 18 persone. 

Gli Enti aderenti all’Agenzia hanno provveduto a trasferire in modo incompleto e insufficiente il personale 
necessario al funzionamento dell’Agenzia creando una situazione di sovraccarico di lavoro al personale 
assegnato. 

A seguito di modifiche apportate alla l.r. 6/2012 con delibera di C.d.A. n. 40 del 19.11.2018, ad oggetto: 
“Approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2019-2021 e piano occupazionale anno 
2019” (Delibera ratificata dall’Assemblea con deliberazione n. 17 del 17.12.2018) l’Agenzia ha avviato un 
processo di acquisizione di proprio personale. 

Alla data del 31.12.2021, tra personale proprio e personale comandato o distaccato dalle Amministrazioni 
partecipanti l’Agenzia erano coperte 10 posizioni su 18. Attualmente le posizioni in organico coperte sono 
11 su 18.  

Il funzionamento dell’Agenzia è stabilito dallo Statuto che prevede istituzionalmente la concentrazione 
di tutte le attività operative in capo al Direttore, fermo restando le competenze attribuite agli organi 
fondamentali.  

 

6.1.4. Processo di adozione del Piano 

Nell’ambito di processi di semplificazione e razionalizzazione, l’ANAC nel proprio PNA 2019-2021 ha 
previsto una serie di misure che a loro volta devono essere recepite e contestualizzate dagli Enti pubblici 
nei propri piani triennali anticorruzione.  

L’obiettivo dell’ANAC è stato quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, 
ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della 
corruzione. 

Relativamente alla contestualizzazione dei processi è indicato che, considerato il carattere non 
omogeneo delle amministrazioni, il piano richieda adattamenti e flessibilità sia con riferimento alle fasi di 
analisi e valutazione dei rischi corruttivi sia rispetto alle misure di trattamento volte a prevenire i rischi 
stessi. Un approccio flessibile e contestualizzato, che tenga conto delle specificità di ogni singola 
amministrazione e del contesto interno ed esterno nel quale essa opera, consente di evitare la 
“burocratizzazione” degli strumenti e delle tecniche per la gestione del rischio. 

Tra i principi indicati per la valutazione e gestione dei processi sono stati indicati: 

Il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa; 

non introdurre ulteriori misure di controlli bensì razionalizzare e mettere a sistema i controlli già esistenti 
nelle amministrazioni evitando di implementare misure di prevenzione solo formali e migliorandone la 
finalizzazione rispetto agli obiettivi indicati; 

prevedere una logica sequenziale e ciclica che ne favorisca il continuo miglioramento.  

Nelle indicazioni dell’ANAC è inoltre fondamentale il coinvolgimento nella formazione dei processi sia 
degli organi di indirizzo politico amministrativo, sia dei dirigenti, sia degli organi indipendenti di 
valutazione.  

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPTC) elabora e propone 
all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 
gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione.  
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Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016), mentre 
per questa Agenzia sarà approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2023, approvato con delibera Anac n. 7 del 17.1.2023, ha concesso la 
facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, di confermare per le successive 
due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo politico, 
e ciò a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate le evenienze ivi segnalate (paragrafo 
10.1.12 del PNA 2023, pag. 58). 

In assenza, nel corso dell’anno 2022 di eventi corruttivi o disfunzioni amministrative dovute a ipotesi 
corruttive e di modifiche rilevanti di natura organizzativa, l’Agenzia ha confermato il PTPCT già adottato 
per il triennio 2022- 2024. 

Tale facoltà è stata validamente prevista anche per il PTPCT 2024/2026. 

Tuttavia, l’Agenzia ha deciso di aggiornare il piano per renderlo maggiormente conforme al nuovo 
contesto normativo che è emerso nel corso del biennio. 

Il presente Piano è approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia con apposito atto. Eventuali 
variazioni in corso d’anno sono possibili su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
(RPC) nominato con apposito e separato, a seguito di significative violazioni delle norme in materia 
oppure quando si verificano importanti mutamenti organizzativi. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "Amministrazione trasparente". I piani, infatti, devono rimanere pubblicati 
sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  

 

6.1.5.  Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell’Agenzia è il Direttore, 
designato con decreto del Presidente n. 1 in data 15.12.2022. 

Il Responsabile esercita i compiti ad esso attribuiti dalla legge e dal presente Piano, come di seguito 
indicati: 

• Elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione; 

• verifica l’idoneità del Piano rispetto alle funzioni esercitate e al campo di azione dell’Agenzia e la 
sua attuazione; 

• propone le modifiche al Piano in caso di accertamento di significative violazioni e di mutamenti 
dell’organizzazione; 

• individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 

• cura il rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 39/2013; 

• provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Agenzia della Relazione annuale dell’attività 
svolta, nei termini e modalità previste dalla legge. 

 

6.2. La gestione del rischio 

 

6.2.1. Le fasi del processo di gestione del rischio 

Il processo di gestione del rischio viene sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

a. mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio; 
b. valutazione del rischio; 
c. trattamento del rischio. 
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6.2.2. Le aree di rischio a “carattere obbligatorio” 

Le aree di rischio la cui trattazione nell’ambito del Piano deve considerarsi obbligatoria per tutte le 
amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del Piano Nazionale Anticorruzione, sono le seguenti:  

Area A - Acquisizione e progressione del personale: 

a. Espletamento procedure concorsuali o di selezione 
b. Attribuzione incarichi occasionali 165/2001 
c. Progressioni di carriera orizzontali 

Area B – Contratti pubblici  

a. Programmazione 
b. Progettazione della gara 
c. Selezione del contraente 
d. Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 
e. Esecuzione 
f. Rendicontazione 

Area C – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario. Rientrano in questo campo i cosiddetti “Provvedimenti amministrativi 
vincolati”: 

a. Autorizzazione alla modifica delle modalità di esercizio delle linee di TPL; Contratti di 
Servizio/Concessioni 

b. Autorizzazione per l’istituzione/ soppressione/ spostamento delle fermate e variazioni di percorso 
delle linee di TPL 

c. Autorizzazione all’impiego/ distrazione/ alienazione di autobus 
d. Autorizzazione di un servizio automobilistico “finalizzato” 

Area D – Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Area E – Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. Emissione di mandati di pagamento 

Area F – Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

a. Sanzioni amministrative e pecuniarie (relative ai servizi di trasporto pubblico locale) 

 

6.2.3. Altre aree di rischio 

Alle aree individuate al punto 2.2 sono state aggiunte ulteriori aree (si veda la colonna “Processo” di cui 
alle tabelle allegate) che sono state identificate tenendo conto che: 

• l’Agenzia è ad oggi è costituita dal Direttore e da personale comandato o incaricato o trasferito 
presso i propri uffici dagli Enti aderenti ai sensi del D.lgs. n. 165/2001, ovvero assunto tramite 
l’istituto della mobilità fra enti pubblici, nonché attraverso procedure concorsuali pubbliche; 

• La responsabilità gestionale, contabile e amministrativa compete solo al Direttore; 

• L’Agenzia ha attribuito a 5 funzionari la posizione di Elevata Qualificazione (E.Q.) e ha attribuito a 
3 dipendenti dell’area degli Istruttori la Posizione Specifica Responsabilità (PdR). Sul punto si 
rinvia sezione 3 “Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano: Organizzazione dell’Agenzia” del 
presente documento; 

• La struttura organizzativa dell’Agenzia per l’anno 2023 è contenuta nel Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (P.I.A.O.) –Anni 2023-2025 approvato con deliberazione del CdA n. 33 del 
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25.07.2023 nella sezione 3 “Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano: Organizzazione 
dell’Agenzia”. Per l’anno in corso eventuali modifiche e integrazione saranno contenute del 
presente documento. 

• Attualmente la dotazione organica è tale che risultano coperte poco più della metà delle figure 
indicate e pertanto risulta obbligatorio concentrare più funzioni sui medesimi operatori. 

• Nel corso del 2024, in attuazione del Piano Triennale - fabbisogno di personale contenuto nel PIAO 
l’Agenzia procederà all’assunzione di ulteriore personale con procedura concorsuale pubblica, 
con conseguente ripartizione delle funzioni e diminuzione del rischio. 

• Il campo di azione è delimitato alla materia della regolazione dei servizi del trasporto pubblico e 
della loro gestione, prevista dalla l.r. 4 aprile 2012, n.6 e ss.mm.ii. ovvero fino a quando gli Enti 
partecipanti non dovessero decidere di ampliare alcune sue funzioni ad altri aspetti della mobilità 
(come previsto dalla stessa legge regionale) per cui le occasioni di trattare interventi qualificabili 
come “lavori pubblici” resteranno del tutto marginali, se non del tutto assenti, dal perimetro della 
sua attività. 

 

6.2.4. Metodologia seguita nel processo di analisi dei rischi 

La “gestione del rischio corruzione” è il processo con il quale si misura il rischio e successivamente si 
sviluppano le azioni per ridurre le probabilità che lo stesso rischio si verifichi; attraverso il P.T.P.C.T. si 
pianificano le azioni proprie del processo, che richiede l’attivazione di meccanismi di consultazione con il 
personale dedicato, con il coinvolgimento attivo dei referenti che presidiano i diversi ambiti di attività. 

Le fasi principali della attività di gestione del rischio sono: 

1. mappatura dei processi, fasi e attività relativi alla gestione caratteristica dell’Agenzia; 
2. valutazione del rischio per ciascun processo, fase e/o attività; 
3. trattamento del rischio; 
4. monitoraggio. 

 

6.2.5. Mappatura dei processi  

La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e attività, nonché delle 
responsabilità ad essi legate; deve essere effettuata da parte di tutte le PA, delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici per 
le aree di rischio individuate dalla normativa e dal PNA (Area A: acquisizione e gestione del personale; 
Area B: contratti pubblici; Area C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di 
effetto economico immediato per il destinatario; Area D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del 
destinatario con effetto economico immediato per il destinatario). Le 4 Aree si articolano nelle Sottoaree 
e nei processi puntualmente descritti nell’Allegato 2 al P.N.A. 2023 e negli aggiornamenti del P.N.A..  

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  

1. identificazione;  
2. descrizione;  
3. rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare cioè l’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e 
descritti. Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a rischio. 

Il risultato della prima fase della mappatura è dunque l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione che sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti 
omogenei di processi.  
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Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  

a. quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale);  

b. quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

 

6.2.6. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione del rischio, nel corso della quale 
il rischio stesso viene identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 
priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio). 

Questa analisi deve essere effettuata per ciascun processo, fase e/o attività e comprende:  

• l’identificazione del rischio (ricerca, individuazione e descrizione del rischio), mediante 
consultazione e confronto dei soggetti coinvolti, analizzando i precedenti giudiziali, etc.;  

• l’identificazione dei fattori abilitanti; 

• l’analisi del rischio; 

• la definizione di un giudizio sintetico e della motivazione ad esso legata per decidere le priorità di 
trattamento. 

L’analisi è quindi condotta tenendo conto dell’estrema semplificazione della struttura con cui sta 
operando l’Agenzia. Per ciascun rischio, è stato stimato il valore della probabilità di accadimento e l’entità 
dell’impatto (Allegato 5 del P.N.P.C.) e il valore complessivo è dato dal prodotto di questi due:  

• Probabilità: 0=nessuna; 1=improbabile; 2=poco probabile; 3=probabile; 4=molto probabile; 
5=altamente probabile 

• Impatto: 0 = nessuno; 1= marginale; 2= minore; 3= soglia; 4= serio; 5= superiore 

• Complessivo: da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo); da 1 a 5= rischio basso; da 5,01 a 
15= medio; da 15,01 a 25=alto 

In Allegato 3 al presente Piano, denominato “Analisi dei rischi” è riportata la mappatura completa dei 
rischi rilevati con la valutazione complessiva 

 

6.2.7. Trattamento del rischio 

Consiste nella individuazione e valutazione delle misure che devono essere predisposte per neutralizzare 
o ridurre il rischio di corruzione. A tale scopo, devono essere individuate e valutate le misure di 
prevenzione, che si distinguono in “obbligatorie” e “ulteriori”: per le misure obbligatorie non sussiste 
alcuna discrezionalità da parte della Pubblica Amministrazione (al limite l’organizzazione può individuare 
il termine temporale di implementazione, qualora la legge non disponga in tale senso: in questo caso il 
termine stabilito dal P.T.P.C.T. diventa perentorio); per le misure ulteriori occorre operare una valutazione 
in relazione ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione, al grado di efficacia alle stesse attribuito. 

A tal proposito A.N.AC., nelle indicazioni per l’aggiornamento del Piano (Determinazione n. 12 del 
28.10.2015), precisa che le misure definite “obbligatorie” non hanno una maggiore importanza o efficacia 
rispetto a quelle “ulteriori” e fa quindi un distinguo fra “misure generali”, che si caratterizzano per il fatto 
di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia 
trasversale sull’intera amministrazione o ente, e “misure specifiche” che si caratterizzano per il fatto di 
incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 
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6.2.8. Monitoraggio 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione introdotti; è attuata da tutti 
i soggetti che partecipano all’intero processo di gestione del rischio. 

La verifica dell’attuazione delle misure previste può essere svolta direttamente dal R.P.C.T., coadiuvato 
dal suo staff, in via ordinaria, verso processi e misure appartenenti ad Aree individuate a rischio e, in via 
straordinaria, verso processi – a prescindere dalla classificazione del rischio – per i quali siano emerse 
situazioni di particolare gravità conseguenti a segnalazione di illeciti, interventi della magistratura, etc. 

Come descritto nei capitoli precedenti, uno degli elementi portanti del P.T.P.C.T., in base alla normativa 
vigente e alle indicazioni contenute nel P.N.A.  e nei suoi aggiornamenti, è rappresentato dall’analisi dei 
processi per l’individuazione dei possibili rischi di maladministration e la conseguente definizione di 
misure di prevenzione, cioè di misure di mitigazione del rischio: tali misure come già ricordato si 
distinguono in “obbligatorie” e “ulteriori” 

Ai fini dell’aggiornamento del P.T.P.C.T., il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza ha promosso un’azione di estensione e approfondimento dell’attività di analisi e mappatura 
dei rischi e dei processi in esso descritti, proseguendo il lavoro svolto a partire dal 2021. Le modalità di 
svolgimento delle attività di analisi sono state improntate al metodo della formazione laboratoriale, con 
la costituzione di gruppi di lavoro che si sono occupati di: 

• confermare, a fronte di un più approfondito esame, i contenuti delle analisi iniziali che hanno 
permesso di elaborare e approvare l’attuale P.T.P.C.T.; 

• mappare tutti i processi e individuare, se ritenuto opportuno e in logica incrementale rispetto al 
lavoro svolto nelle analisi iniziali, nuove tipologie di processi, relativi rischi e fattori abilitanti; 

• per ogni processo, fase e attività, proporre misure obbligatorie e ulteriori; 

• per ogni processo, fase e attività a rischio, proporre la valutazione del rischio secondo la 
metodologia definita dal PTPCT di seguito descritta.  

 

6.2.9. Elementi essenziali nel processo di analisi dei rischi 

Le logiche legate all’utilizzo delle schede di rilevazione dei rischi di processo partono dalle indicazioni del 
P.N.A. e dei suoi aggiornamenti, che prevedono di utilizzare i relativi allegati operativi per tener traccia di 
una serie di variabili utili alla gestione del rischio. 

In particolare, le schede utilizzate comprendono le Aree previste dalla normativa e quelle individuate 
successivamente da ANAC e dalla Camera, seguendo le proprie specificità operative.   

Le schede utilizzate per rilevare i punti salienti dell’analisi di ciascuna delle 4 Aree obbligatorie indicate 
all’Allegato 2 del P.N.A. 2023, e delle Aree Specifiche hanno permesso di approfondire i seguenti aspetti:  

• per ciascuna Area, processo, fase/attività, i possibili rischi di corruzione e misure (classificate 
anche secondo le famiglie indicate da ANAC per il monitoraggio dei P.T.P.C.T. sulla piattaforma 
creata nel luglio del 2019). Tali famiglie sono di seguito riportate: 

o misure di controllo 
o misure di trasparenza 
o misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 
o misure di regolamentazione 
o misure di semplificazione 
o misure di formazione 
o misure di rotazione 
o misure di disciplina del conflitto di interessi 
o altre misure (organizzative, di segnalazione e protezione, di regolazione relazioni con 

lobbies, etc.) 
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• per ciascun rischio, i fattori abilitanti (i.e. a) mancanza di misure di trattamento del rischio 
(controlli); b) mancanza di trasparenza; c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa 
chiarezza della normativa di riferimento; d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità 
di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto; e) scarsa responsabilizzazione interna; f) 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; g) inadeguata 
diffusione della cultura della legalità; h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica 
e amministrazione; i) carenze di natura organizzativa - es. eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 
personale, scarsa condivisione del lavoro, etc.; l) carenza di controlli); 

• per ciascun processo, fase/attività e per ciascun rischio, le misure obbligatorie e/o ulteriori 
(denominate specifiche) che servono a contrastare l’evento rischioso; 

• le misure generali o trasversali, trattate con riferimento all’intera organizzazione o a più Aree della 
stessa; 

• per ciascun processo e misura il relativo responsabile; 

• per ciascuna misura, il relativo indicatore e target di riferimento; 

• per ciascuna misura, la tempistica entro la quale deve essere messa in atto per evitare il più 
possibile il fenomeno rischioso. 

Proseguendo nel processo di gestione del rischio, la valutazione del rischio prende spunto dalle 
indicazioni del nuovo PNA 2022 per la valutazione del grado di rischio dei propri processi. Si è deciso, 
quindi, di adeguare il presente Piano alle indicazioni del PNA 2019 in merito alla Motivazione della 
misurazione applicata; a fianco di ogni misurazione e fascia di giudizio si riporta quindi un elemento 
qualitativo di analisi che permette di comprendere più agevolmente il percorso logico seguito. Lo schema 
seguito (un esempio) è riportato di seguito: 

 
 Giudizio sintetico 
(valutazione complessiva del livello di 
esposizione al rischio) 

Motivazione della misurazione applicata e dati a supporto 

Medio 

Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio. Sono 
stati considerati i rischi e i relativi fattori abilitanti (mancanza di 
trasparenza e scarsità di controlli), e si tratta di un processo 
complesso, nel quale sono presenti interessi economici, elevata 
discrezionalità e impatti significativi sull'immagine di TPL. TPL adotta 
opportunamente misure di trasparenza e controllo in fasi 
caratteristiche del processo analizzato, seguendone le specificità delle 
fasi. 

 

Le schede utilizzate per la valutazione del rischio richiamano le tre fasce di rischiosità riportate nel 
precedente paragrafo relativo alla “Valutazione del rischio”. 

 

Il modello che ne discende è di seguito sinteticamente rappresentato: 
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Nell’Allegato 4 del presente Piano, denominato “Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi”, è 
riportato in modo completo l’analisi e valutazione del rischio, nonché le misure per il suo trattamento, 
nonché nell’Allegato 5 al presente Piano, denominato “Individuazione e programmazione delle misure”. 

 

6.3. Misure Anticorruzione generali 

 

6.3.1. Ulteriori cautele relativamente all’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Nel corso del 2024 l’Agenzia dovrà provvedere ad espletare, ai sensi della l.r. 6/2012 e ss.mm.ii., una 
procedura di gara per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale per l’intero bacino, articolata 
in 5 lotti stradali e 1 lotto per gli impianti a fune come da preavviso di informazione pubblicato sulla GUCE 
in data 22 dicembre 2023 a cui si rimanda per ulteriori informazioni in merito. 

Considerato l’elevato importo della gara, ben oltre la soglia europea, si ritiene di indicare le seguenti 
ulteriori azioni da intraprendere affinché si possa evitare una fuoriuscita, anche involontaria, di 
informazioni sensibili: 

• Compartimentazione delle informazioni. 

• Massima trasparenza dei procedimenti, affinché tutti gli interessati alla procedura di gara siano in 
possesso delle medesime informazioni inerenti la stessa. Potranno essere mantenute riservate 
unicamente le informazioni che: 

o siano coperte da privacy 
o siano tutelate da norme di legge 
o siano ritenute tali dal RUP qualora la loro divulgazione possa generare indebiti vantaggi. 

Per quanto riguarda il controllo dei servizi erogati di TPL in contratto di servizio e concessione, si ritiene 
opportuno espletare verifiche solo a campione considerata l'esiguità la dotazione di personale 
disponibile. 
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6.3.2. Codice di comportamento del personale 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, ossia il 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 
165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 
valutazione”.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante 
nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare 
le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta 
connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione 
n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche”, Paragrafo 1). 

Al Paragrafo 6, della deliberazione n. 177/2020, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con 
il PTPCT”, l’Autorità ha precisato che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una 
riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”.  

Inoltre, a pag. 8 delle suddette Linee guida, l’Autorità ha decretato che la predisposizione del Codice di 
comportamento sia compito del Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT). In buona sostanza, l’ANAC presuppone che il Codice di comportamento, piuttosto che strumento 
riferibile alle attività di gestione del personale, sia un documento funzionale al contrasto della corruzione, 
tanto che debba essere formulato dal RPCT e, pertanto, ha invitato le amministrazioni ad aggiornare i 
propri codici sulla base della deliberazione n. 177/2020.  

Per indentificare i doveri di comportamento riferibili al contesto di ogni amministrazione, così come 
avviene per le misure del piano anticorruzione, le attività di integrazione e specificazione presuppongono 
la “mappatura dei processi cui far seguire l’analisi dei rischi e l’individuazione dei doveri di 
comportamento seguendo quindi lo stesso approccio utilizzato per la redazione del PTPCT”.  

Inoltre, l’attività di definizione dei doveri di comportamento dovrebbe avvalersi dei dati raccolti 
dall’ufficio disciplinare relativi alle condotte illecite accertate e sanzionate. 

È necessario che i Codici di comportamento sviluppino “un sistema completo di valori fondamentali che 
siano in grado di rappresentare all’esterno quali sono gli standard che l’amministrazione richiede ai propri 
dipendenti e collaboratori” (ANAC, deliberazione n. 177/2020, Paragrafo 9). 

L’amministrazione deve “chiarire il comportamento atteso dagli stessi destinatari del codice, 
innanzitutto, con riferimento ai principi generali che, in quanto tali, nel testo normativo non sono 
specificati e possono condurre a diverse interpretazioni. Ad esempio, il valore “lealtà” può essere inteso 
in modo diverso, con conseguenze sul comportamento secondo l’interpretazione accolta”. 

L’Autorità raccomanda alle amministrazioni di approfondire nei codici i “valori ritenuti importanti e 
fondamentali in rapporto alla propria specificità in modo da aiutare i soggetti cui si applica il codice a 
capire quale comportamento è auspicabile in una determinata situazione”. 

Gli ambiti generali previsti dal DPR 62/2013 entro cui le amministrazioni, con riguardo alla propria struttura 
organizzativa, definiscono i doveri sono riconducibili a: 

• prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali; 

• rapporti con il pubblico; 

• correttezza e buon andamento del servizio; 

• collaborazione attiva dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica il codice per prevenire 
fenomeni di corruzione e di malamministrazione; 

• comportamento nei rapporti privati. 

In attuazione della deliberazione ANAC, il Codice di comportamento dell’Agenzia è stato approvato in 
data 25.07.2023 con deliberazione del C.d.A. n. 33. 
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6.3.3. Trasparenza ed integrità 

La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 
della legge 190/2012.  

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale 
a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

L’Agenzia adotta tutte le misure per la trasparenza e l’integrità nel rispetto degli adempimenti previsti dal 
D.Lgs. n. 33/2013. 

Il programma per la Trasparenza e l’Integrità prevede nel triennio: 

• Il mantenimento e lo sviluppo migliorativo del sito web dell’Agenzia; 

• Il mantenimento di uno specifico software per la gestione degli Atti Amministrativi, direttamente 
connesso al sito web dell’Agenzia per la pubblicazione automatica degli atti approvati; 

• Pubblicazione con cadenza annuale degli atti autorizzativi in apposita sezione immediatamente 
accessibile (Amministrazione trasparente); 

• Pubblicazione dei verbali sia del CdA che dell’Assemblea omettendo le parti riservate coperte da 
privacy o da segreto istruttorio. 

• La diffusione annuale delle informazioni specifiche della propria attività attraverso la Conferenza 
Locale del Trasporto Pubblico (CLTP), alla quale partecipano gli Stakeholder previsti dalla L.R. 
6/2012 e ss.mm.ii. 

 

6.3.4. L’Accesso civico semplice e generalizzato e l’accesso documentale 

L’accesso civico è classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice).  

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” (accesso civico generalizzato).  

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) l’Autorità 
anticorruzione ha fissato ancora meglio le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 
generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 
dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati 
e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 
parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, del d.lgs. 
33/2013 e smi, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 
3)”. 
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La norma, dunque, attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, ed estende l’accesso ad ogni altro dato e documento, anche oltre quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è, infatti, quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 
alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 
dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato 
della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). L’accesso civico generalizzato investe ogni documento, ogni 
dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni ed incontra quale unico limite “la tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina dell’art. 5-bis del d.lgs. 33/2013 e smi.  

La deliberazione 1309/2016 dell’ANAC precisa, infine, le differenze che esistono tra la disciplina 
dell’accesso civico e quella dell’accesso “documentale” di cui agli artt. 22 e seguenti della legge sul 
procedimento amministrativo (legge 241/1990), relativa al diritto di accedere agli atti amministrativi. 

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. È quella di 
porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e 
difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 
titolari”.  

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 
quale è chiesto l'accesso”.  

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 
l’amministrazione a un controllo generalizzato. L’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal 
legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.  

L’accesso agli atti di cui alla legge 241/1990 continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 
(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi (ANAC deliberazione 
1309/2016). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire un accesso più in 
profondità a dati pertinenti, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 
del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività 
dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 
conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. Del diritto all’accesso civico è stata data informazione sul sito dell’ente. In 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 

La sottosezione relativa alle modalità di accesso, presente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente/Altri contenuti/Accesso Civico”, già presente, sarà ulteriormente integrata con informazioni 
più dettagliate. 

 

6.3.5. La comunicazione istituzionale 
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Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’Agenzia ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso 
il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri 
servizi (non abbiamo servizi diretti alla cittadinanza), consolida la propria immagine istituzionale. 

L'art. 32 della legge 69/2009, inoltre, ha stabilito l’obbligo, per le amministrazioni, di pubblicare sui propri 
siti informatici tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale, obbligo 
valido a partire dal 1° gennaio 2010. 

L’Agenzia ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico e il relativo 
link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo on 
line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora previsto 
dalla norma.  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata e di PEC istituzionale, i cui indirizzi sono riportati 
nell’intestazione del sito web. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi 
di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.).  

Per assicurare, infine, che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 
documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi.  

 

6.3.6. Le modalità attuative degli obblighi di trasparenza 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata 
al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicare sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 
dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016.  

Le schede allegate riportate in Allegato 6 al presente Piano, denominato “Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato 
n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 
sei.  

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile 
delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  
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COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

6.3.7. La rotazione del personale   

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 
criterio della rotazione. Non esistono infatti al momento figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) 
per assicurare l’attuazione della misura. 

 

6.3.8. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo 10 Marzo 2023, n. 24 “Attuazione della 
direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

Lo scopo della direttiva è disciplinare la protezione dei whistleblowers all’interno dell’Unione, mediante 
norme minime di tutela, volte a uniformare le normative nazionali, a partire dal principio che coloro “che 
segnalano minacce o pregiudizi al pubblico interesse di cui sono venuti a sapere nell’ambito delle loro 
attività professionali esercitano il diritto alla libertà di espressione”. 

Ambito di applicazione oggettivo e canali di segnalazione. 

Il D.lgs 24/2023 all’art. 2 individua due tipologie per la PA: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali di qualsiasi specie (art 2, lett a punto 1) 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione di provvedimenti UE o nazionali, relativi ad appalti 
pubblici, sicurezza dei trasporti, tutela dell’ambiente, salute pubblica, tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali, sicurezza delle reti e dei sistemi informatici (art. 2, lett. A punto 3). 

Il D.lgs. 24/2023 ha abrogato il precedente articolo 54-bis del D.lgs. n. 165/2001. 
Con riferimento alle violazioni oggetto di possibile segnalazione, va innanzitutto rilevato che il decreto 
legislativo comprende anche le violazioni del diritto nazionale (facoltà consentita dalla Direttiva UE), con 
alcune esclusioni: ad esempio, quella concernente la materia della sicurezza e difesa nazionale, così come 
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la protezione delle informazioni classificate, del segreto professionale forense e medico e delle 
deliberazioni degli organi giudiziari. 
L’art. 3 del decreto legislativo prevede una lista ampia di soggetti giuridici, sia del settore pubblico (art. 2, 
lettera p) che del settore privato (art. 2, lettera q), a cui si applica la normativa. Si tratta di una delle novità 
introdotte con il recepimento della direttiva. 

I canali di segnalazione che il decreto legislativo prevede sono tre: 

• Segnalazioni interne; 

• Segnalazioni esterne; 

• Divulgazioni pubbliche. 

Ambito di applicazione soggettivo. 

Sul piano soggettivo, garantite della tutela sono le persone fisiche che operano nel contesto lavorativo 
del settore pubblico o privato in qualità di dipendenti o collaboratori, lavoratori subordinati e autonomi, 
liberi professionisti ed altre categorie specificate quali volontari e tirocinanti anche non retribuiti, gli 
azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 
anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. La tutela delle persone segnalanti si 
applica anche quando il rapporto di lavoro non è stato costituito, durante il periodo di prova o dopo lo 
scioglimento del rapporto stesso. 

Va sottolineato che le misure di protezione previste dal Capo III si applicano anche ai c.d. “facilitatori”, 
alle persone che operano nel medesimo contesto lavorativo delle persone segnalanti, ai terzi legati da 
vincoli di parentela entro il sesto grado o di affinità entro il secondo grado, o legate da stabile legame 
affettivo con le persone segnalanti, nonché agli enti di cui le persone segnalanti sono titolari e agli enti 
che operano nel medesimo contesto di tali persone. 

Le segnalazioni interne. 

Le modalità di presentazione delle segnalazioni interne sono volte a garantire la riservatezza dell’identità 
del segnalante. 

La segnalazione può essere inviata: 

• alla mail personale del RPC dell’Agenzia: daniele.colombo@tplcomoleccovarese.it; 

• a mezzo del servizio postale o brevi manu; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della 
riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi 
all’esterno la dicitura “All’attenzione del Responsabile della prevenzione della corruzione 
riservata/personale”. 

Le segnalazioni esterne. L’articolo 6 del Decreto legislativo stabilisce le condizioni per effettuare le 
segnalazioni esterne, mentre l’articolo 7 indica l’ANAC quale autorità competente per tali segnalazioni, 
anche per il settore privato, e prevede le modalità di presentazione delle segnalazioni, attraverso canali 
idonei a garantire la riservatezza. 

ANAC all’indirizzo: Whistleblowing - www.anticorruzione.it 

Obbligo di riservatezza e misure di protezione. 

Il decreto legislativo prevede norme specifiche in tema di riservatezza dell’identità delle persone che 
effettuano segnalazioni (art. 12 e ss. dello schema) e dedica il capo III alle misure di protezione. 

Nello specifico, l’art. 17 prevede il divieto di ritorsione (con un elenco non esaustivo di casistiche al comma 
4), mentre l’art. 18 individua le misure di sostegno in favore della persona segnalante. 

L’art.. 24 del Decreto legislativo prevede che le disposizioni del decreto hanno effetto a decorrere dal 15 
luglio 2023.Con questo Decreto Legislativo si raccoglie in un unico testo normativo la disciplina relativa 
alla tutela delle persone segnalanti. 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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I diritti privacy possono essere esercitati con la mediazione dell’Autorità Garante nei limiti di quanto 
previsto dall’articolo 2 undecies del Codice della Privacy. La segnalazione del whistleblower è sempre 
sottratta all’accesso documentale ed all’accesso civico. Ogni trattamento dei dati personali connesso alla 
gestione dei canali di segnalazione deve essere eseguito a norma del GDPR o del D.lgs. 51/2018. 

I soggetti pubblici e privati che gestiscono i canali di segnalazione sono qualificati dalla normativa “titolari 
del trattamento” e devono pertanto, allineare, fin dalla progettazione, ogni operazione ai principi di 
protezione dei dati personali fissati dall’art. 5 del GDPR e dall’art. 3 del D.lgs.51/2018. I titolari eseguono 
una valutazione di Impatto sulla Protezione dei Dati Personali (c.d. DPIA); Istruiscono ed autorizzano al 
trattamento, i dipendenti chiamati a gestire il canale di segnalazione; designano, nel caso, come 
“responsabili del trattamento” eventuali fornitori esterni che trattano dati personali per loro conto. 

 

6.3.9. Formazione del personale 

I dipendenti, anche se “messi a disposizione” dagli Enti partecipanti secondo gli istituti giuridici del 
comando o del distacco fra Enti pubblici, che direttamente o indirettamente sono coinvolti in 
procedimenti amministrativi a maggior rischio di essere interessati da fenomeni di corruzione, come 
individuati dal RPCT, saranno prioritariamente coinvolti in specifici programmi di formazione. 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, entro il termine fissato per l’approvazione del PTPCT, definisca “procedure appropriate 
per selezionare e formare […] i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione”.  

Il PNA 2019 ha proposto delle “indicazioni di carattere generale e operativo” che secondo l’Autorità 
potrebbero “guidare le amministrazioni nella scelta delle modalità per l’attuazione dei processi di 
formazione”.  L’Autorità propone di:  

1. strutturare la formazione su due livelli: 
a. livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità”; 
b. livello specifico: dedicato “al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione”. 
Quindi, si dovrebbero definire “percorsi e iniziative formative differenziate, per contenuti e 
livello di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono”.  

2. ricomprendere nei programmi di formazione anche le prescrizioni dei codici di comportamento e 
dei codici disciplinari per i quali, “proprio attraverso la discussione di casi concreti, può emergere 
il principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni”; 

3. prevedere che la formazione riguardi “tutte le fasi di predisposizione del PTPCT e della relazione 
annuale”, quali l’analisi di contesto, la mappatura dei processi, l’individuazione e la valutazione 
del rischio; 

4. tenere conto del contributo “che può essere dato dagli operatori interni all’amministrazione, 
inseriti come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento e formativi in house”; 

5.  “monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro adeguatezza”. 
Tale monitoraggio potrebbe essere realizzato, ad esempio, “attraverso questionari da 
somministrare ai soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori 
priorità formative e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati”. 

L’ANAC auspica sia “la stipula di accordi tra enti locali”, sia che “le amministrazioni centrali possano 
intraprendere, utilizzando le proprie strutture periferiche, attività di formazione sul territorio anche 
nell’ambito della consueta collaborazione con gli enti locali” (PNA 2019, pag. 74).  
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Si dà atto che il RPCT ha effettuato nel 2023 una formazione specifica in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. Nel corso del 2024 sarà prevista la formazione obbligatoria in materia per tutti 
i dipendenti, in particolare per i Referenti per la Prevenzione della Corruzione nominati con disposizione 
datoriale n. 4/2022.  

 

 

7. Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano: Organizzazione dell’Agenzia 
7.1. Unità organizzative 

Il Direttore, le cui responsabilità sono descritte nello Statuto dell’Agenzia all’art.13, assicura la direzione 
generale dell’Agenzia e delle funzioni assegnate avvalendosi di ciascuna unità organizzativa di seguito 
illustrata. 

In linea di principio, l’organizzazione dell’Agenzia è costituita da strutture articolate in Unità che possono 
svolgere attività tipiche di: 

• Staff, con il compito di svolgere attività atte ad assicurare il funzionamento generale dell’Agenzia 
o di supportare lo svolgimento delle attività tipiche dell’Agenzia svolte dalle strutture di Linea. 

• Linea, con il compito di assicurare la realizzazione delle attività nonché la redazione degli atti 
necessari allo svolgimento delle attività tipiche dell’Agenzia. 

 

7.1.1. Unità di Staff del Direttore 

Alle dirette dipendenze del Direttore dell’Agenzia operano, in posizione di Staff, l’unità “Segreteria 
Organi Istituzionali (SOI)”, l’unità “Relazioni Esterne e Commerciali (REC)”, l’unità “Sistemi Informativi e 
Nuove Tecnologie (SINT) e l’unità “Amministrazione Bilancio e Controllo (ABI)”. 

Segreteria Organi Istituzionali (SOI) 

L’unità “Segreteria Organi Istituzionali (SOI)” svolge le seguenti attività: 

• Svolgimento delle attività di segreteria degli Organi Statutari, del CdA e dell’Assemblea, delle 
relative delibere e dei verbali, e di mantenimento dello scadenziario degli adempimenti deliberati; 

• analisi dei rischi connessi alle attività istituzionali e predisposizione di proposte per la relativa 
copertura con polizza assicurativa; 

• Supporto amministrativo agli uffici dell’Agenzia, con riferimento ad atti o procedimenti di 
interesse generale dell’Agenzia e presidio unitario per le attività inerenti la tutela della privacy, le 
attività di anticorruzione e trasparenza e i relativi rapporti con ANAC; 

• Supporto amministrativo al responsabile della gestione documentale, nominato dal CdA. 

Relazioni Esterne e Commerciali (REC) 

L’unità “Relazioni Esterne e Commerciali (REC)” svolge le seguenti attività: 

• Mantenimento delle relazioni e organizzazione degli incontri periodici con i principali stakeholder 
dell’Agenzia, con particolare riferimento alle Associazioni dei consumatori e dei disabili, a quelle 
imprenditoriali e alle Organizzazioni Sindacali; 

• Organizzazione e supporto alle attività inerenti il funzionamento della Conferenza del Trasporto 
Pubblico Locale; 

• Supporto alla gestione di reclami di eventuale competenza dell’Agenzia, in raccordo con gli uffici 
competenti delle aziende di trasporto coinvolte nel procedimento (qualità percepita). 

• Raccolta delle notizie pubblicate, sviluppo e mantenimento di una rete di rapporti con i Media e 
con le agenzie giornalistiche utile alla promozione dell’immagine dell’Agenzia e alla 
comunicazione verso l’esterno dei risultati ottenuti; 
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• Sviluppo e diffusione dell’identità visiva dell’Agenzia, definendo gli standard di comunicazione 
verso l’esterno (lettere, presentazioni, font, etc.) nonché la strutturazione e rappresentazione dei 
contenuti sul sito internet; 

• Regolazione dei sistemi tariffari integrati di bacino, nella prospettiva della tariffazione integrata 
intermodale secondo quanto disposto dal vigente Regolamento Regionale; 

• Valutazione delle condizioni di applicabilità dell’adeguamento delle tariffe dei servizi di trasporto 
pubblico; 

• Esecuzione di campagne periodiche di ricerche di mercato ad hoc (qualità attesa). 

• Definizione delle linee guida per la redazione delle Carte dei Servizi da parte delle imprese 
affidatarie (qualità promessa); 

• Rilevazione delle aspettative e della soddisfazione del servizio da parte del cliente, secondo 
metodologie consolidate nel settore e gestione di reclami di eventuale competenza dell’Agenzia, 
in raccordo con gli uffici competenti delle aziende di trasporto coinvolte nel procedimento 
(qualità percepita). 

• Mantenimento e sviluppo dei contenuti del sito istituzionale e della Mobile APP nonchè di 
eventuali altri strumenti digitali di comunicazione e social media network di interesse per 
l’Agenzia. 

Sistemi Informativi e Nuove Tecnologie (SINT) 

L’unità “Sistemi e Nuove Tecnologie (SINT)” svolge le seguenti attività: 

• Supporto al Responsabile della Transizione al Digitale, nominato dal CdA, per le attività inerenti il 
programma dell’agenda digitale definita a livello nazionale; 

• Definizione dell’architettura informatica, sviluppo e mantenimento delle funzionalità essenziali a 
supporto delle attività istituzionali dell’Agenzia, di concerto con i settori e le unità interessati; 

• Gestione dei sistemi informativi e definizione e mantenimento delle funzionalità informatiche 
necessarie per il funzionamento delle attività dell’Agenzia, d’intesa col fornitore di servizi 
informatici individuato, incluso il sito istituzionale internet e la Mobile App; 

• Realizzazione di progetti tecnologici innovativi quali la “control room” dell’Agenzia, per il 
monitoraggio dello svolgimento del servizio nei Bacini di riferimento e modalità di “informazione 
real time” a beneficio dell’utenza dei servizi pubblici di competenza; 

• Ricerca e partecipazione attiva a progetti e iniziative cofinanziate dai fondi strutturali nazionali e 
internazionali, inerenti all’introduzione di nuove tecnologie a vantaggio del servizio di trasporto 
e dell’utenza. 

Amministrazione, Bilancio e Controllo (ABIC) 

L’unità “Amministrazione, Bilancio e Controllo (ABIC)” svolge le seguenti attività: 

• Svolgimento delle attività tipiche del ciclo Attivo (accertamento e riscossione) e Passivo 
(impegno, liquidazione e pagamento) ricevendo le relative fatture ed acquisendo il benestare alla 
liquidazione dal Settore Tecnico; 

• Trattamento di atti e procedimenti dell’Agenzia con riflessi di natura amministrativo contabile 
inclusa l’espressione del visto richiesto dalle procedure informatiche per il ciclo della spesa; 

• Verifica della regolarità dei DURC e dell’insussistenza di pendenze con l’Agenzia delle Entrate 
preventiva alla liquidazione e pagamento delle fatture ricevute; 

• Adempimenti fiscali, contrattuali e normativi relativi all’area contabile; 

• Presenza dell’Agenzia nelle banche dati obbligatorie di competenza, ivi inclusa la Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) e la Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) del MEF, 
ottenendo e mantenendo nel tempo le relative credenziali di accesso; 

• Coordinamento del servizio di elaborazione degli stipendi e del servizio di prevenzione e 
Protezione (RSPP); 

• Elaborazione del Bilancio preventivo e del Rendiconto, raccordandosi con il Collegio dei Revisori 
dei Conti;  
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• Verifica dello stato di attuazione degli obiettivi e gestione del ciclo della performance attraverso 
l’analisi delle risorse e la verifica dei costi; 

• Gestione dei rapporti con l’Organo di revisione, in attuazione delle attività previste da Statuto; 

• Gestione dei rapporti con il Tesoriere, nel rispetto del vigente Regolamento e secondo previsione 
contrattuale; 

• Elaborazione di proposte di adeguamento alle normative o di miglioramento della gestione delle 
procedure di competenza previste nel Regolamento di Contabilità, del Servizio di Tesoreria e del 
Servizio Economato dell’Agenzia; 

• Supporto alle attività di gestione e rendicontazione delle fonti di finanziamento regionali, 
nazionali e/o comunitarie per investimenti di interesse dell’Agenzia; 

• Coordinamento, monitoraggio e rendicontazione delle risorse ordinarie e straordinarie, in conto 
esercizio, destinate ai servizi di TPL in accordo con i Responsabili dei Servizi Tecnici; 

• Coordinamento delle attività di programmazione e monitoraggio delle risorse umane 
dell’Agenzia; 

• Firma della corrispondenza amministrativa e contabile di competenza. 

Amministrazione, Bilancio e Controllo /Amministrazione del Personale (ABIC/AMP) 

Alle dipendenze dell’unità ABIC è posta l’unità “Amministrazione del Personale (AMP)”, che svolge le 
seguenti attività: 

• Gestione della dotazione organica e supporto ai procedimenti di copertura dei fabbisogni di 
personale dell’Agenzia; 

• Amministrazione del personale dipendente, gestione dei rapporti con il servizio elaborazione 
paghe; 

• Gestione degli adempimenti connessi alle collaborazioni professionali esterne, ivi incluse le 
relative procedure di affidamento; 

• Gestione del programma di formazione e sviluppo del personale dipendente; supporto alle 
iniziative di comunicazione interna rivolte al personale, ivi incluse le relative procedure di 
affidamento; 

• Gestione dei rapporti col servizio di prevenzione e protezione dell’Agenzia (RSPP) e col medico 
competente, ivi incluse le relative procedure di affidamento; 

• Elaborazione di proposte di adeguamento alle normative o di miglioramento della gestione delle 
procedure di competenza previste nei regolamenti interni; 

• Supporto alla verifica dello stato di attuazione degli obiettivi e gestione del ciclo della 
performance attraverso l’analisi delle risorse e la verifica dei costi; 

• Istruttoria per la redazione degli atti (delibere e determine, etc.) di competenza. 

Amministrazione, Bilancio e Controllo /Contabilità e Tesoreria (ABIC/COT) 

Alle dipendenze dell’unità ABIC è posta l’unità “Contabilità e Tesoreria” (COT), che svolge le seguenti 
attività: 

• Acquisizione, verifica e predisposizione della liquidazione dei documenti contabili; 

• Predisposizione della determina periodica di liquidazione e pagamento dei contributi CCNL a 
favore delle aziende beneficiarie, previa deliberazione annuale della Giunta Regionale della 
Lombardia. 

• Predisposizione delle reversali, dei mandati e delle distinte di pagamento al Tesoriere; 

• Predisposizione delle riconciliazioni di cassa; 

• Supporto al responsabile nelle attività di chiusura di fine periodo, di predisposizione del 
rendiconto annuale e del bilancio pluriennale; 

• Supporto al responsabile per le attività inerenti al funzionamento dell’Organo di revisione; 

• Attività connesse al corretto espletamento degli adempimenti normativi e fiscali, ivi inclusa la 
gestione dei rapporti col servizio esternalizzato di assistenza fiscale; 
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• Istruttoria per la redazione degli atti (delibere e determine, etc.) di competenza. 

Amministrazione, Bilancio e Controllo/Archivio e Protocollo (ABIC/ARP) 

Alle dipendenze dell’unità ABIC è posta l’unità “Archivio e Protocollo” (ARP), che svolge le seguenti 
attività: 

• Organizzazione e mantenimento dell’archivio dell’Agenzia anche attraverso le operazioni di 
fascicolazione; 

• Protocollazione degli atti amministrativi in entrata e in uscita;  

• Distribuzione della corrispondenza alle unità organizzative dell’Agenzia; 

• Raccolta sistematica e pubblicazione degli atti secondo i principi e le norme relative 
all’amministrazione trasparente dell’Agenzia; 

• Svolgimento, di intesa con gli uffici competenti, delle indagini statistiche di competenza 
dell’Agenzia; 

• Svolgimento delle attività amministrative inerenti all’assegnazione delle licenze taxi/NCC, lo 
svolgimento degli esami ai conducenti e il relativo mantenimento della banca dati di bacino, con 
il coordinamento diretto del competente Servizio Tecnico di Como (STCO), ivi inclusa l’istruttoria 
e la predisposizione degli atti; 

• Coordinamento della redazione delle indagini statistiche aventi carattere obbligatorio promosse 
da ISTAT e da altri Enti pubblici competenti, d’intesa con le strutture responsabili dei procedimenti 
interessati; 

• Istruttoria per la redazione degli atti (delibere e determine, etc.) di competenza. 

• Ricevimento delle telefonate in entrata e smistamento ai colleghi interessati. 

 

7.1.2. Unità di Linea del Direttore 

Alle dirette dipendenze del Direttore dell’Agenzia operano, in posizione di Linea, i servizi tecnici 
territoriali, denominati “Servizio Funi e Acquisti Tecnici” (SFAT) ,“Servizio Tecnico del Bacino di Como 
(STCO)”, “Servizio Tecnico del Bacino di Lecco (STLE)” e “Servizio Tecnico del Bacino di Varese (STVA)”. 

Il Direttore potrà delegare ulteriori attività ai Titolari di posizione di Elevata Qualificazione, oltre a quanto 
riportato di seguito. 

Servizio Funi e Acquisti Tecnici (SFAT) 

Il “Servizio Funi e Acquisti Tecnici” (SFAT) svolge le seguenti attività: 

• Gestione amministrativa dei contratti di servizio su impianti fissi di competenza (clausole 
risolutive espresse, paracontenzioso, valutazione adeguamenti inflativi, sistema premiante, etc.);  

• Predisposizione dei provvedimenti di liquidazione alle Aziende di competenza dei corrispettivi per 
le percorrenze programmate e autorizzate, ordinarie e straordinarie, nonché di ogni altro 
corrispettivo dovuto alle aziende incaricate secondo previsione contrattuale (premi/penalità, 
rivalutazione corrispettivo, etc.); apposizione del visto sulla relativa documentazione 
amministrativa; 

• Coordinamento e controllo dei servizi di trasporto pubblico locale su impianti fissi, inclusa la 
gestione dei rapporti con i proprietari degli impianti funiviari e funicolari per il coordinamento 
delle interruzioni programmate per manutenzione ordinaria e straordinaria e la programmazione 
degli eventuali trasporti sostitutivi di superficie per il mantenimento dell’obbligo di servizio 
pubblico; 

• Revisione e rimodulazione del Programma di Bacino dell’Agenzia per i servizi di TPL su impianti 
fissi, ai sensi e per gli effetti della DGR XII/1693 del 28 dicembre 2023; 

• Predisposizione del programma triennale di acquisti di beni e servizi necessari al funzionamento 
dell’Agenzia, d’intesa con tutte le unità organizzative dell’Agenzia;  
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• Svolgimento di procedure competitive sotto soglia comunitaria per l’acquisto di beni e servizi, 
d’intesa con le unità proponenti e l’unità ABI, anche attraverso le piattaforme informatiche 
regionali e nazionali SINTEL e MEPA; 

• Coordinamento della predisposizione dei documenti a supporto delle procedure di affido sopra 
soglia europea comunitaria, svolti per il tramite della SUA provinciale, d’intesa con le strutture 
interessate; 

• Istruttoria amministrativa e approvazione a termini di legge dei subaffidi riferiti ai contratti di 
servizio, d’intesa con l’unità di servizio tecnico competente; 

• Predisposizione per quanto di competenza dei documenti, degli atti e dei capitolati tecnici 
necessari alle procedure competitive di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale nel 
bacino di riferimento; 

• Firma della corrispondenza tecnico amministrativa relativa al settore di competenza; 

Servizi Tecnici di Como (STCO), di Lecco (STLC) e di Varese (STVA) 

I servizi tecnici di Como (STCO), Lecco (STLC) e Varese (STVA) svolgono le seguenti attività: 

• Gestione amministrativa dei contratti di servizio di competenza (clausole risolutive espresse, 
paracontenzioso, valutazione adeguamenti inflativi, sistema premiante, etc.);  

• Predisposizione dei provvedimenti di liquidazione alle Aziende di competenza dei corrispettivi per 
le percorrenze programmate e autorizzate, ordinarie e straordinarie, nonché di ogni altro 
corrispettivo dovuto alle aziende incaricate secondo previsione contrattuale (premi/penalità, 
rivalutazione corrispettivo, etc.); apposizione del visto sulla relativa documentazione 
amministrativa; 

• Svolgimento delle attività tecniche demandate all’Agenzia nel bacino di riferimento, secondo la 
normativa vigente e nel rispetto dello Statuto e dei Regolamenti con riferimento al TPL stradale; 

• Predisposizione degli atti di modifica ed approvazione dei Programmi di Esercizio; vigilanza sulla 
regolarità e sulla qualità dell’esercizio del trasporto pubblico mediante espletamento di 
sopralluoghi con cadenza periodica; 

• Verifica tecnica (ex DPR753/80) dei requisiti di sicurezza, di regolarità, dell’idoneità dei percorsi, 
dell’ubicazione delle fermate delle linee di trasporto su gomma attraverso lo svolgimento di 
sopralluoghi esterni per la predisposizione del nulla osta definitivo. 

• Sviluppo e mantenimento del Programma di Bacino, per quanto di competenza; 

• Predisposizione per quanto di competenza dei documenti, degli atti e dei capitolati tecnici 
necessari alle procedure competitive di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale nel 
bacino di riferimento; 

• Predisposizione degli atti e dei capitolati tecnici necessari alle procedure competitive di 
affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale nel bacino di riferimento per quanto di 
competenza dei documenti; 

• Definizione dei fabbisogni e dei costi standard di Bacino; definizione degli standard minimi di 
qualità del servizio per ciascun ambito del Bacino; 

• Identificazione, selezione e scelta di tecnologie e strumenti che possano migliorare la 
soddisfazione del servizio da parte della clientela, attraverso opportune modalità di 
coinvolgimento delle imprese affidatarie; 

• Supporto alla redazione e gestione dei Piani regionali e statali di investimento per l’acquisto di 
mezzi, infrastrutture e tecnologie; 

• Monitoraggio delle percorrenze mensili programmate ed effettuate, con riferimento sia al 
servizio ordinario che straordinario, oggetto di specifico provvedimento autorizzativo di 
variazione al programma di esercizio, con conseguente impegno di spesa a bilancio d’intesa con 
l’unità ABI; 

• Firma della corrispondenza tecnico amministrativa relativa al settore di competenza; 
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Inoltre, al fine di adempiere ad alcune attività delegate dall’amministrazione provinciale di Como, nonché 
di accentrare alcune attività trasversali presso la sede dell’Agenzia, il Servizio Tecnico del Bacino di Como 
(STCO) svolge le seguenti ulteriori attività: 

• Programmazione e svolgimento degli esami per licenze Taxi e di autorizzazioni al noleggio con 
conducente (NCC) mediante autovetture o natanti, nonché gestione del relativo contingente per 
taxi e NCC a favore degli enti locali aventi diritto, su mandato dell’amministrazione provinciale 
competente; 

• Coordinamento diretto del personale amministrativo preposto allo svolgimento delle attività 
inerenti all’assegnazione delle licenze Taxi e NCC, di cui al precedente punto; 

• Gestione dei servizi transfrontalieri dall’Italia verso la Confederazione Svizzera e viceversa, 
interfacciandosi con i competenti uffici tecnici cantonali e federale; 

• Gestione delle autorizzazioni allo svolgimento dei servizi aeroportuali, d’intesa con le aziende 
richiedenti e le società di gestione aeroportuale. 

Il Servizio Tecnico del Bacino di Lecco (STLC) svolge le seguenti ulteriori attività: 

• Coordinamento delle attività di istruttoria e richiesta di accesso alle fonti di finanziamento 
regionali, nazionali e/o comunitarie per investimenti di competenza dell’Agenzia; 

• Coordinamento delle attività relative all’acquisto di autobus contribuiti dalla Regione e dal 
Ministero prima della costituzione dell’Agenzia; 

• Definizione, programmazione e controllo della realizzazione dei piani di investimento in nuovo 
materiale rotabile e relative infrastrutture da parte delle aziende aventi diritto, tenuto conto delle 
fonti di finanziamento disponibili, ivi incluse quelle assicurate in autofinanziamento da parte 
dell’Agenzia; 

• Gestione del sistema di bigliettazione elettronica interoperabile del Trasporto Pubblico Locale 
relativo al territorio della Provincia di Como e Lecco; 

• Office manager degli uffici dell’Agenzia presso le strutture dell’amministrazione provinciale di 
Lecco. 

Il Servizio Tecnico del Bacino di Varese (STVA) svolge la seguente ulteriori attività: 

• Coordinamento delle attività tecniche di programmazione e monitoraggio del servizio di 
trasporto pubblico su strada, d’intesa con i responsabili STCO e STLC, con la finalità di diffondere 
attuare prassi e metodologie comuni in ciascun ambito del bacino di competenza; 

• Coordinamento delle attività di revisione e rimodulazione del Programma di Bacino dell’Agenzia 
per i servizi di TPL su strada, d’intesa con i responsabili STCO e STLC ai sensi e per gli effetti della 
DGR XII/1693 del 28 dicembre 2023 

• Monitoraggio della produzione in bus*km dei servizi programmati in via ordinaria e straordinaria 
per servizi aggiuntivi in tutto il bacino di competenza, d’intesa con i responsabili STCO e STLC, 
raccordandosi con PECS per gli adempimenti relativi all’alimentazione delle banche dati regionali 
e nazionali inerenti il servizio di trasporto sulla piattaforma digitale dell’Osservatorio TPL del MIT, 
nonché sull’applicativo “Muoversi”; 

• Office manager degli uffici dell’Agenzia presso le strutture dell’amministrazione provinciale di 
Varese. 

Pianificazione e Controllo del Servizio (PECS) 

Alle dirette dipendenze del Servizio Tecnico di Como (STCO), è costituita l’unità “Pianificazione e 
Controllo del Servizio (PECS)” che svolge le seguenti attività: 

• Istruttoria relativa ad atti inerenti la definizione di itinerari alternativi o di nuove fermate dei 
servizi TPL di competenza dell’Agenzia; 

• Istruttoria relativa a immatricolazioni, alienazioni, distrazioni d’uso, servizi finalizzati e fuori linea 
relativi al materiale rotabile delle aziende di trasporto nonché le attività amministrative relative 
alla gestione del parco mezzi e alle relative banche dati; 
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• Sviluppo e gestione della banca dati del materiale rotabile di competenza dell’Agenzia e 
coordinamento delle attività di data entry; 

• Gestione dei servizi aeroportuali trasferiti da Regione Lombardia e del sistema informatico di 
Regione Lombardia per il rilascio delle SCIA per gli stessi servizi aeroportuali; 

• Programmazione delle attività esterne di monitoraggio e vigilanza dei servizi TPL di competenza 
dell’Agenzia, attraverso il consolidamento delle necessità di ciascun bacino di mobilità; 

• Sviluppo e gestione cartografica dei servizi TPL di competenza dell’Agenzia, attraverso 
l’implementazione, il mantenimento e l’utilizzo di specifici supporti informatici di tipo GIS/CAD; 

• Sviluppo e gestione della banca dati licenze Taxi/NCC di competenza dell’Agenzia; 

• Gestione e controllo delle banche dati inerenti il servizio di trasporto sulla piattaforma digitale 
dell’Osservatorio TPL del MIT, nonché sull’applicativo “Muoversi”; 

• Sviluppo competenze tecniche sui sistemi AVM/AVL. 

• Office manager degli uffici dell’Agenzia presso le strutture dell’amministrazione provinciale di 
Como. 
 

7.2. Struttura organizzativa 

L’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del Bacino di Como, Lecco e Varese, ai fini dell’esercizio delle 
funzioni statutarie, ha determinato come segue la propria struttura organizzativa al servizio dei cittadini 
e degli utenti dei servizi di trasporto pubblico locale su strada e su impianti fissi delle province di Como, 
Lecco e Varese: 
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7.3. Dotazione organica 

La dotazione organica, inizialmente costituita con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 40 
del 19 novembre 2018, è così costituita e aggiornata nelle manifestazioni numerarie relative al costo annuo 
standard del personale ai sensi del CCNL 16/11/2022: 

 

 

 

Fermo restando, quindi, la dotazione organica inizialmente costituita, si precisa che a fronte di un iniziale 
Costo Standard del personale totale di € 713.261,04, lo stesso è da ritenersi aggiornato a € 725.043,06 in 
virtù dell’applicazione dell’aumento contrattuale previsto con il nuovo CCNL Funzioni Locali sottoscritto 
lo scorso 16 novembre 2022. 

Con riferimento alla struttura organizzativa riportata al paragrafo precedente, la rappresentazione della 
dotazione organica, nel rispetto delle manifestazioni numerarie sopra rappresentate, si intende così 
ridefinita, anche in base alle nuove denominazioni delle unità di inquadramento approvate nel presente 
piano, nonché in applicazione alle nuove aree introdotte dal CCNL del 16 novembre 2022. 

 

Denominazione Struttura / Unità Tipologia Sigla Ruolo

Inquadra

mento 

teorico 

massimo

N.

Costo Annuo 

Standard 

Personale 

Costo Annuo 

Standard 

Personale 

CCNL 16/11/2022 

Staff SAG Amministrativo C6 1           35.429,23   36.398,04         

Staff SAG Amministrativo B8 1           31.942,58   32.268,44         

Affari Legali e Istituzionali Staff ALES Amministrativo C6 1           35.429,23   36.398,04         

Amministrazione Staff AMM Amministrativo D7 1           46.718,03   46.970,61         

Staff COB Amministrativo D7 1           46.718,03   46.970,61         

Staff COB Amministrativo C6 1           35.429,23   36.398,04         

Relazioni Esterne e Media Staff REM Amministrativo C6 1           35.429,23   36.398,04         

Sistemi Informativi e Nuove 

Tecnologie
Staff SINT Tecnico C6 1           35.429,23   

36.398,04         

Servizio Commerciale Linea STVA Tecnico D7 1           46.718,03   46.970,61         

Linea STCO Tecnico D7 1           46.718,03   46.970,61         

Linea STCO Tecnico C6 1           35.429,23   36.398,04         

Linea STCO.PECS Tecnico C6 1           35.429,23   36.398,04         

Linea STLC Tecnico D7 1           46.718,03   46.970,61         

Linea STLC Tecnico C6 1           35.429,23   36.398,04         

Linea STVA Tecnico D7 1           46.718,03   46.970,61         

Linea STVA Tecnico D7 1           46.718,03   46.970,61         

Linea STVA Tecnico C6 1           35.429,23   36.398,04         

Linea STVA Tecnico C6 1           35.429,23   36.398,04         

18         713.261,04   725.043,06      

DOTAZIONE ORGANICA

Costituita con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.40 del 19 novembre 2018

Totali

Servizio Tecnico di Bacino - Como

Servizio Tecnico di Bacino - Lecco

Servizio Tecnico di Bacino - Varese

Segreteria e Affari Generali

Contabilità e Bilancio
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Denominazione Struttura / Unità Tipologia Sigla Ruolo

Inquadramento 

teorico 

massimo

N.

Costo Annuo 

Standard 

Personale 

Costo Annuo 

Standard 

Personale 

CCNL 16/11/2022 

Segreteria Organi Istituzionali Staff SOI Amministrativo
Istruttore 

Amministrativo
1           35.429,23   

36.398,04         

Relazioni Esterne e Commerciali Staff REC Amministrativo
Istruttore 

Amministrativo
1           35.429,23   

36.398,04         

Sistemi Informativi e Nuove 

Tecnologie
Staff SINT Tecnico

Istruttore 

Tecnico 

Informatico

1           35.429,23   

36.398,04         

Amministrazione e Bilancio Staff ABI Amministrativo

Funzionario 

direttivo 

Amministrativo 

contabile

1           46.718,03   

46.970,61         

 - ABI/Amministrazione del 

Personale
Staff ABI/AMP Amministrativo

Istruttore 

Amministrativo
1           35.429,23   

36.398,04         

- ABI/Contabilità e Tesoreria Staff ABI/COT Amministrativo
Istruttore 

Amministrativo
1           35.429,23   

36.398,04         

Staff ABI/ARP Amministrativo
Istruttore 

Amministrativo
1           35.429,23   

36.398,04         

Staff ABI/ARP Amministrativo
Collaboratore 

Amministrativo
1           31.942,58   

32.268,44         

Linea SFAT Tecnico

Funzionario 

direttivo 

Tecnico

1           46.718,03   

46.970,61         

Linea SFAT Amministrativo
Istruttore 

Amministrativo
1           35.429,23   

36.398,04         

Linea SFAT Tecnico
Istruttore 

Tecnico
1           35.429,23   

36.398,04         

Linea STCO Tecnico

Funzionario 

direttivo 

Tecnico

1           46.718,03   

46.970,61         

Linea STCO Tecnico
Istruttore 

Tecnico
1           35.429,23   

36.398,04         

Linea STCO.PECS Tecnico
Istruttore 

Tecnico
1           35.429,23   

36.398,04         

Linea STLC Tecnico

Funzionario 

direttivo 

Tecnico

1           46.718,03   

46.970,61         

Staff STLC Tecnico

Funzionario 

direttivo 

Tecnico

1           46.718,03   

46.970,61         

Linea STVA Tecnico

Funzionario 

direttivo 

Tecnico

1           46.718,03   

46.970,61         

Linea STVA Tecnico

Funzionario 

direttivo 

Tecnico

1           46.718,03   

46.970,61         

18         713.261,04   725.043,06      Totali

DOTAZIONE ORGANICA

Costituita con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.40 del 19 novembre 2018

- ABI/Archivio e Protocollo

Servizio Funi e Acquisti Tecnici

Servizio Tecnico di Bacino - Como

Servizio Tecnico di Bacino - Lecco

Servizio Tecnico di Bacino - Varese
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Alla data del 31 dicembre 2023, la dotazione organica del personale è così ripartita: 

• 7 dipendenti sede di Como 

• 1 dipendente sede di Lecco 

• 1 dipendente sede di Varese 

• 2 dipendenti in distacco funzionale a Como, provenienti dagli Enti partecipanti all’Agenzia  

 

7.4. Fattori di pesatura delle Posizioni di Elevata Qualificazione e delle posizioni di Specifica 
Responsabilità 
7.4.1. Fattori di pesatura delle Posizioni di Elevata Qualificazione 

A ciascuna Posizione Di Elevata Qualificazione (E.Q.) oggetto di pesatura, le cui funzioni sono descritte 
nel paragrafo precedente del presente documento, si attribuisce un punteggio massimo pari a 100 (cento) 
punti. 

I fattori di pesatura sono così determinati: 

• Dotazione complessiva di risorse assegnate, con un peso relativo fino a 20 (venti) punti; 

• Complessità gestionale, con un peso relativo fino a 40 (quaranta) punti; 

• Professionalità e Responsabilità, con un peso relativo fino a 40 (quaranta) punti. 

Dotazione complessiva di risorse assegnate 

A tale fattore sono assegnati 20 punti così ripartiti: 

• Risorse Umane, 10 punti; tale valutazione è espressa tenuto conto del numero di unità 
complessive di personale dedicato allo svolgimento dei compiti assegnati alla posizione; la scala 
di riferimento per tale valutazione è così definita: 

o 4 punti, fino a 2 risorse 
o 7 punti, da 3 a 4 risorse 
o 10 punti, oltre 4 risorse 

• Budget di spesa / entrate di diretta responsabilità, 10 punti; tale valutazione è espressa tenuto 
conto del valore economico finanziario di competenza della posizione, riflesso nel bilancio di 
previsione; la scala di riferimento per tale valutazione è così definita: 

o 4 punti, fino a € 1.000.000,00= 
o 7 punti, da € 1.000.001,00= a € 10.000.000,00= 
o 10 punti, oltre a € 10.000.001,00= 

Complessità gestionale 

A tale fattore sono assegnati 40 punti così ripartiti: 

• Numero e complessità delle relazioni interne ed esterne, 20 punti; tale valutazione è espressa 
tenuto conto di una scala di valutazione articolata su 5 livelli; la scala di riferimento per tale 
valutazione è così definita: 

o 4 punti, livello SCARSO di relazioni 
o 8 punti, livello BASSO di relazioni 
o 12 punti, livello MEDIO di relazioni 
o 16 punti, livello ALTO di relazioni 
o 20 punti, livello ELEVATO di relazioni 

• Complessità del quadro normativo, 20 punti; tale valutazione è espressa tenuto conto di una scala 
di valutazione articolata su 5 livelli; la scala di riferimento per tale valutazione è così definita: 

o 4 punti, livello SCARSO di impatto normativo 
o 8 punti, livello BASSO di impatto normativo 
o 12 punti, livello MEDIO di impatto normativo 
o 16 punti, livello ALTO di impatto normativo 
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o 20 punti, livello ELEVATO di impatto normativo 

Professionalità e Responsabilità 

A tale fattore sono assegnati 40 punti così ripartiti: 

• Livello di responsabilità, 20 punti; tale valutazione è espressa tenuto conto di una scala di 
valutazione articolata su 10 livelli; la scala di riferimento per tale valutazione è così definita: 

o 2 punti, livello MODESTO di responsabilità 
o 4 punti, livello SUFFICIENTE di responsabilità 
o 6 punti, livello DISCRETO di responsabilità 
o 8 punti, livello MEDIO di responsabilità 
o 10 punti, livello ADEGUATO di responsabilità 
o 12 punti, livello SIGNIFICATIVO di responsabilità 
o 14 punti, livello RILEVANTE di responsabilità 
o 16 punti, livello ALTO di responsabilità 
o 18 punti, livello ELEVATO di responsabilità 
o 20 punti, livello STRATEGICO di responsabilità 

• Professionalità ed esperienze richieste, 10 punti; tale valutazione è espressa tenuto conto di una 
scala di valutazione articolata su 3 livelli; la scala di riferimento per tale valutazione è così definita: 

o BASE, fino a 4 punti, con esperienza lavorativa di almeno 2 anni in posizione di funzionario 
direttivo; 

o ARTICOLATA, fino a 7 punti, con esperienza lavorativa di almeno 5 anni in posizione di 
funzionario direttivo ovvero titolo accademico (laurea) con esperienza lavorativa di 
almeno 3 anni in posizione di funzionario direttivo; 

o APPROFONDITA, fino a 10 punti, con esperienza lavorativa di almeno 10 anni in posizione 
di funzionario direttivo ovvero titolo accademico (laurea) con esperienza lavorativa di 
almeno 7 anni in posizione di funzionario direttivo; 

• Capacità di management richiesta dalla posizione, 10 punti; tale valutazione è espressa tenuto 
conto di una scala di valutazione articolata su 5 livelli; la scala di riferimento per tale valutazione è 
così definita: 

o 2 punti, livello SCARSO di capacità richiesta 
o 4 punti, livello BASSO di capacità richiesta 
o 6 punti, livello MEDIO di capacità richiesta 
o 8 punti, livello ALTO di capacità richiesta 
o 10 punti, livello ELEVATO di capacità richiesta 

Il punteggio di ciascun fattore di pesatura, relativo a condizioni intermedie alle classi di valutazioni 
espresse, si ottiene tramite interpolazione lineare fra la classe precedente e quella successiva. 

Le fasce economiche di integrazione della retribuzione lorda riferite alla posizione in valutazione sono 
così determinate: 

• Fino a 50 punti  nessuna integrazione; 

• Da 51 a 80 punti (30 punti) da € 5.000,00= a € 12.200,00=, pari a 240€ per punto; 

• Da 81 a 100 punti (20 punti) da € 12.201,00= a € 18.000,00=, pari a 290€ per punto. 

In Allegato 7 è riportata la “Scheda di pesatura delle Posizioni di Elevata Qualificazione (E.Q.)”. 

 

7.4.2. Identificazione delle Posizioni di Elevata Qualificazione (E.Q.) dell’Agenzia 

Ai sensi e per gli effetti dell’applicazione delle disposizioni di cui al paragrafo “Fattori di pesatura delle 
Posizioni di Elevata Qualificazione (E.Q)” del presente documento, con Deliberazione del CdA n. 12 del 
23.03.2022 sono state definite come Posizioni di Elevata Qualificazione (E.Q) le seguenti unità 
organizzative dell’Agenzia: 
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• Servizio Tecnico del Bacino di Como (STCO) 

• Servizio Tecnico del Bacino di Lecco (STLC) 

• Servizio Tecnico del Bacino di Varese (STVA) 

• Servizio Funi e Acquisti Tecnici (SFAT) 

• Ufficio Amministrazione Bilancio e Controllo (ABI) 

Tali posizioni sono state sottoposte a specifico procedimento di pesatura, i cui esiti sono stati validati dal 
NEV incaricato, con nota prot. n. 1640 del 22.03.2022. 

Conferimento dell’Incarico 

L’assegnazione della titolarità della Posizione di Elevata Qualificazione avviene sulla base di un incarico a 
termine conferito dal Direttore con atto scritto e motivato. 

L’incarico viene attribuito per una durata non superiore ai tre anni e comunque non può essere superiore 
alla scadenza del mandato del Direttore.  

Salvo diverse determinazioni, l’efficacia dell’incarico di Posizione di Elevata Qualificazione si intende 
prorogato fino all’affidamento di nuovi incarichi da parte del Direttore neonominato. 

Revoca degli incarichi 

Gli incarichi possono essere revocati anticipatamente, rispetto alla scadenza, per mancato 
raggiungimento degli obiettivi di gestione oppure nel caso di inosservanza delle direttive impartite dal 
Direttore e comunque nei limiti delle indicazioni del CCNL al tempo vigente. 

Resta confermato quanto previsto dal CCNL di comparto relativamente alla revoca per modifica della 
struttura organizzativa dell’ente. Il provvedimento di revoca è di competenza del Direttore. 

Prima dell’adozione del provvedimento di revoca, qualora la revoca dipenda dalle cause di cui al primo 
periodo del presente paragrafo, il Direttore contesta per iscritto all’interessato gli addebiti ed assegna 15 
giorni di tempo per presentare controdeduzioni scritte, ricevute le quali può adottare il provvedimento. 

Competenze e responsabilità 

I responsabili titolari di posizione di Elevata Qualificazione, in conformità a quanto stabilito dalla legge 
dallo Statuto e dai regolamenti nonché nell’ambito delle direttive e degli indirizzi impartiti dal Direttore, 
godono di autonomia nell’organizzazione delle strutture cui sono preposti e concorrono con lo stesso: 

a) all’elaborazione dei programmi, dei progetti e degli obiettivi d’azione utili per la predisposizione 
degli atti di programmazione generali e particolari dell’ente e del piano dettagliato degli obiettivi; 

b) al conseguimento degli obiettivi d’azione e dei risultati assegnati in via permanente e sulla base 
degli atti di programmazione generali e particolari dell’ente e del piano dettagliato degli obiettivi; 

c) al monitoraggio dell’azione degli uffici e dei servizi dipendenti per verificarne la costante 
conformità e congruità rispetto ai risultati attesi; 

d) alla valutazione ed all’utilizzazione delle risorse finanziarie, strumentali e di personale necessarie 
per il conseguimento degli obiettivi d’azione ricevuti e dei risultati assegnati. 

Al titolare della posizione di Elevata Qualificazione, nell’ambito delle Unità e dei servizi affidati, può essere 
demandata la responsabilità diretta relativa alla cura dei procedimenti ed all’assunzione degli atti e dei 
provvedimenti di seguito indicati per materie omogenee. 

In materia di procedimento amministrativo: 

a) i procedimenti inerenti il Settore delegato; 
b) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso per l’assunzione di personale; 
c) la sovrintendenza dei procedimenti connessi ai servizi di competenza; 
d) l’adozione di tutti gli atti istruttori finalizzati all’emanazione di atti e provvedimenti aventi 

rilevanza interna ed esterna compresa la sottoscrizione dei provvedimenti finali e/o conclusivi ad 
eccezione del visto sui pareri di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazioni. 
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In materia di gestione del personale: 

a) l’assegnazione del personale ai servizi di competenza; 
b) la concessione di ferie conformemente al piano annuale definito d’intesa con il Direttore, e di 

permessi, ferma restando in capo al Direttore la responsabilità dell’espressione dei pareri sulle 
richieste di aspettative nonché quella dell’articolazione di servizio e di lavoro; 

c) l’autorizzazione a compiere lavoro straordinario; 
d) il concorso, secondo le modalità indicate dal Direttore, nella valutazione periodica delle 

prestazioni individuali e di gruppo del personale assegnato insieme con il Direttore stesso e nella 
ripartizione dei fondi di salario accessorio assegnati per i servizi di competenza; 

e) la segnalazione di fatti e/o comportamenti che possono comportare addebiti disciplinari, 
rimanendo assegnata al Direttore la responsabilità delle fasi successive, compresa la trasmissione 
all’Ufficio dei procedimenti disciplinari, così come previsto dal D.Lgs. 150/2009, 

f) la gestione del personale e la verifica degli obiettivi della Direzione nelle linee dettate dal 
Direttore. 

In materia di gestione delle risorse finanziarie: 

a) la responsabilità dei provvedimenti di accertamento delle entrate assegnate, compresi quelli 
inerenti le riscossioni coattive; 

b) l’assunzione e liquidazione degli impegni di spesa nei limiti delle risorse assegnate; 
c) l’elaborazione delle proposte di variazioni alle dotazioni di entrata e di spesa assegnate per i 

servizi di competenza; 
d) la gestione di tutti i capitoli in conto capitale necessari per espletare la propria funzione dati dal 

Direttore. 

 

7.4.3. Fattori di pesatura delle Posizioni di specifica Responsabilità (PdR) 

A ciascuna Posizione di specifica Responsabilità (PdR) oggetto di pesatura, le cui funzioni sono descritte 
al paragrafo 1. del presente documento, si attribuisce un punteggio massimo pari a 100 punti.  

L’art. 84 del C.C.N.L. 16 novembre 2022 prevede che “per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base 
all’organizzazione degli enti, comporta l’espletamento di compiti di specifiche responsabilità, attribuite 
con atto formale, in capo al personale delle aree Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e Funzionari ed 
EQ, che non risulti titolare di incarico di EQ, ai sensi dell’art. 16 del presente CCNL e seguenti, può essere 
riconosciuta, secondo i criteri generali di cui all’art. 7 comma 4 lett. f) (Contrattazione integrativa), una 
indennità di importo non superiore a € 3.000 annui lordi, erogabili anche mensilmente, elevabili fino ad 
un massimo di € 4.000 per il personale inquadrato nell’Area dei Funzionari ed EQ, con relativi oneri a carico 
del Fondo Risorse decentrate di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione).” 

Per poter attribuire tali incarichi, occorre individuare dei criteri generali da declinare secondo le concrete 
competenze e professionalità connesse alla posizione ricoperta nell’organico dell’Agenzia. 

I fattori di pesatura sono così determinati: 

• Considerazione circa il numero delle responsabilità di procedimento assegnate; 

• Professionalità collegata alla posizione; 

• Complessità dei procedimenti seguiti; 

Ampiezza della responsabilità assegnata. 

Responsabilità di procedimento assegnate 

In considerazione del numero di responsabilità di procedimento assegnate per ciascuna posizione 
oggetto di pesatura sono attribuiti: 

• 25 punti, se il numero di procedimenti assegnati è superiori a 5; 

• 15 punti per un numero inferiore a 5. 
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Si intende per procedimento generalmente una sequenza di attività che abbia come esito un atto 
amministrativo. Procedimenti che per la loro complessità possono dare luogo a differenti tipologie di atti 
sono chiamati macro procedimenti e hanno un peso pari al numero delle tipologie di atto che possono 
produrre. Ad esempio, se il procedimento di assunzione del personale fosse un solo procedimento avente 
come atto finale l’atto di assunzione del dipendente (in realtà, tale procedimento stesso può generare 
differenti atti amministrativi), allora il procedimento di gestione del personale dall’assunzione alla 
cessazione è evidentemente un macro processo nel quale distinguere a titolo di esempio: 

• l’assunzione; 

• la formazione e lo sviluppo della risorsa; 

• la valutazione della performance; 

• l’amministrazione delle presenze e assenze e la gestione amministrativo contabile stipendiale; 

• la cessazione del rapporto; 

• etc. 

Professionalità collegata alla posizione 

In relazione al grado di professionalizzazione inteso come considerazione sul titolo di studio richiesto per 
l’accesso al posto dall’esterno per ciascuna posizione oggetto di pesatura, sono attribuiti: 

• 25 punti per il titolo di laurea triennale o magistrale; 

• 15 punti per il diploma di scuola media superiore. 

Complessità dei procedimenti seguiti 

In ragione della complessità dei procedimenti seguiti, intesi in termini di complessità delle relazioni 
esterne valutata sulle tipologie di stakeholder coinvolti nei procedimenti, sono attribuiti: 

• 25 punti, se la complessità è elevata; 

• 20 punti, se è media; 

• 15 punti, se è bassa. 

Ampiezza della responsabilità assegnata 

Tenuto conto dell’ampiezza delle responsabilità assegnata, intesa come responsabilità finale sui 
procedimenti assegnati, sono attribuiti: 

• 25 punti, se riferita anche ad atti e provvedimenti finali; 

• 15 punti, se riferita prevalentemente ad atti istruttori endoprocedimentali. 

A ciascuna posizione oggetto di pesatura sarà assegnata una somma pari al valore economico conseguito 
dividendo il fondo complessivo destinato al pagamento di tale indennità per il totale complessivo del 
punteggio disponibile, pari a 100 per ciascuna figura professionale oggetto di valutazione, e moltiplicato 
dal punteggio rispettivamente ottenuto da ciascuna figura, senza arrotondamento. 

In Allegato 8 è riportata la “Scheda di pesatura delle Posizioni di specifica Responsabilità (PdR)”. 

 

7.4.4. Identificazione delle Posizioni di specifica Responsabilità (PdR) dell’Agenzia 

Ai sensi e per gli effetti dell’applicazione delle disposizioni di cui al paragrafo “Fattori di pesatura delle 
posizioni di Specifica Responsabilità (PdR)" del presente documento, con Deliberazione del CdA n. 12 del 
23.03.2022, sono definite come Posizioni di specifica Responsabilità (PdR) le seguenti unità organizzative 
dell’Agenzia: 

• Segreteria Organi Istituzionali (SOI); 

• Amministrazione del Personale (ABIC/AMP); 

• Pianificazione e Controllo del Servizio (STCO/PECS). 

Conferimento dell’Incarico 
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L’assegnazione della titolarità della PdR avviene sulla base di un incarico a termine, conferito dal Direttore 
con atto scritto e motivato, secondo quanto stabilito dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi vigente.  

L’incarico viene attribuito per una durata non superiore ai tre anni e comunque non può essere superiore 
alla scadenza del mandato del Direttore. 

Salvo diverse determinazioni, l’efficacia dell’incarico di Posizione di Responsabilità si intende prorogato 
fino all’affidamento di nuovi incarichi da parte del Direttore pro tempore. 

Revoca degli incarichi 

Gli incarichi possono essere revocati anticipatamente, rispetto alla scadenza, per mancato 
raggiungimento degli obiettivi di gestione oppure nel caso di inosservanza delle direttive impartite dal 
Direttore e comunque nei limiti delle indicazioni del CCNL al tempo vigente. 

Prima dell’adozione del provvedimento di revoca, qualora la revoca dipenda dalle cause di cui al paragrafo 
precedente, il Direttore contesta per iscritto all’interessato gli addebiti ed assegna 15 giorni di tempo per 
presentare controdeduzioni scritte, ricevute le quali può adottare il provvedimento. 

Resta confermato quanto previsto dal CCNL di comparto relativamente alla revoca per modifica della 
struttura di Elevata Qualificazione dell’ente. Il provvedimento di revoca è di competenza del Direttore. 

 

7.5. Organizzazione del lavoro agile  

Il lavoro agile risponde alle seguenti finalità̀ principali:  

• adottare soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al 
lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, volta ad un incremento di produttività̀; 

• migliorare i servizi e l’organizzazione dell’Agenzia;  

• incrementare la qualità del lavoro svolto grazie alla riduzione delle interruzioni e dei disturbi 
propri di un ufficio, essendo il lavoro agile orientato anche a creare il match ideale tra attività da 
svolgere e luogo fisico.  

Oltre alle finalità di cui sopra, il lavoro agile, grazie alla sua modalità di attuazione, consente di: 

• rafforzare le pari opportunità e le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  

• promuovere la cultura della sostenibilità grazie alla riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 
oltre che ripercussioni in termini di risparmio energetico. 

Con determinazione del Direttore n. 188 del 16.11.2021 sono state individuate le attività che possono 
essere svolte in modalità agile. 

 

7.5.1. Definizioni 

La presente disciplina trova applicazione nel rispetto delle seguenti definizioni: 

1. Condizioni per lo svolgimento del lavoro a distanza: l’attuazione del lavoro a distanza deve prevedere: 
a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità a distanza non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità a distanza, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 

c) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
prestazione in modalità a distanza; 
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d) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
e) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
2. Lavoro agile: Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 

disciplinata da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La 
prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di 
questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per 
assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è 
possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione 
lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono 
la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena 
operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e 
idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che 
vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al lavoratore una specifica 
informativa in materia. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile 
non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni 
di rischio. In tali giornate non è riconosciuto il buono pasto; 

3. Lavoro da remoto: Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto 
dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, 
attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta 
la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 
dipendente è assegnato. Il lavoro da remoto è realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi 
a disposizione dall’amministrazione e può essere svolto nelle forme seguenti:  
a) presso il domicilio del dipendente; 
b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite.  
Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è soggetto ai 
medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, 
con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì 
garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso 
la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento 
economico. Alle condizioni previste, nelle giornate in lavoro da remoto è riconoscibile il buono pasto;  

4. Attività eseguibile in lavoro a distanza: attività individuate dai competenti responsabili, con precisa 
indicazione delle prestazioni richieste e dei risultati attesi; 

5. Durata: durata del periodo di svolgimento della prestazione in lavoro a distanza.  La durata massima 
è annuale, con possibile diversificazione nello svolgimento delle prestazioni, all’interno del periodo 
previsto. In ogni caso, il competente responsabile può individuare la medesima attività eseguibile 
attraverso lavoro a distanza anche nell’anno successivo, rinnovando l’accordo con i dipendenti 
interessati, salvo che pervengano richieste da parte di altri dipendenti con diritto di priorità o 
procedenza; 

6. Figure professionali: dipendenti con specifico profilo professionale cui, nel rispetto della disciplina 
delle mansioni, sono assegnabili le attività e le prestazioni previste; 

7. Numero delle giornate in lavoro a distanza: giornate, non frazionabili, su base settimanale o mensile, 
nelle quali ciascuna figura svolge l'attività di lavoro a distanza. Le giornate possono essere fisse o 
variabili su base settimanale o mensile e la loro quantità può anche essere diversificata nei vari periodi; 

8. Luogo: luogo nel quale vengono svolte le prestazioni di lavoro a distanza. Le diverse condizioni 
relative al luogo di svolgimento del lavoro agile o da remoto sono indicate nelle relative definizioni; 

9. Strumentazione: gli strumenti e le connessioni che necessitano per lo svolgimento dell'attività in 
modalità agile. Deve essere precisato se essi siano forniti dall'Amministrazione (lavoro da remoto) o 
anche di proprietà del dipendente (lavoro agile). Questi aspetti dovranno comunque essere definiti, 
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anche in relazione alle dimensioni della sicurezza informatica e della protezione dei dati trattati, 
nell’accordo per l’esecuzione della prestazione di lavoro a distanza; 

10. Fascia di contattabilità (relativamente al lavoro agile): fascia nella quale il lavoratore è contattabile sia 
telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore 
all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze 
di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 

11. Fascia di inoperabilità (relativamente al lavoro agile): fascia nella quale il lavoratore non può erogare 
alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo a cui il 
lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno 
successivo; 

12. Diritto alla disconnessione (relativamente al lavoro agile): fermo restando quanto previsto rispetto 
alla fascia di inoperabilità e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi 
da quelli ricompresi nella fascia di contattabilità non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il 
responsabile per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle 
telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente. 

13. Monitoraggio dell'attività: le modalità e degli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle 
prestazioni svolte e dei prodotti realizzati, nel quadro dell’esercizio del potere direttivo del 
responsabile, anche i fini della valutazione della performance individuale e della valutazione delle 
condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari. 

 

7.5.2. Individuazione delle attività eseguibili mediante lavoro agile 
1. L’amministrazione, nel rispetto delle condizioni per lo svolgimento del lavoro a distanza, di cui al 

paragrafo precedente, individua annualmente e rende note a tutti i dipendenti, con l’indicazione dei 
termini di presentazione delle relative domande, le attività eseguibili mediante lavoro a distanza nelle 
diverse strutture organizzative dell’ente, descrivendo: 
a) le caratteristiche delle attività medesime, le prestazioni che sono richieste e i prodotti attesi, 

precisando quale sia la modalità di lavoro a distanza ammissibile: agile o da remoto;  
b) la durata del periodo di svolgimento della prestazione in lavoro a distanza non superiore ad un 

anno; 
c) le figure professionali alle quali, nel rispetto della disciplina delle mansioni, sono assegnabili le 

attività e le prestazioni previste; 
d) il numero delle giornate, fisse o variabili, su base settimanale o mensile, nelle quali ciascuna figura 

è chiamata a svolgere l'attività in modalità di lavoro a distanza, indicando la loro eventuale 
diversificazione nei vari periodi, se ritenuto necessario per garantire la funzionalità dei servizi; 

e) il luogo nel quale deve essere svolta l’attività in lavoro a distanza, nel rispetto delle definizioni di 
cui alla presente sezione del documento; 

f) gli strumenti e le connessioni che necessitano per lo svolgimento dell'attività, precisando, nel 
caso di lavoro agile, se forniti dall'Amministrazione o di proprietà del dipendente; 

g) le fasce di contattabilità e inoperabilità, nel caso di lavoro agile; 
h) le modalità e gli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle prestazioni svolte e/o dei prodotti 

realizzati, anche ai fini della valutazione della performance individuale. 
2. Tutti i già menzionati elementi descrittivi sono inseriti nell’accordo per l'esecuzione della prestazione 

di lavoro in modalità a distanza. 

 

7.5.3. Richiesta dei dipendenti e criteri di priorità e precedenza 
1. I dipendenti assegnati alla struttura organizzativa cui afferiscono le attività eseguibili mediante lavoro 

a distanza e inquadrati nel necessario profilo professionale presentano richiesta di svolgere tali 
attività al responsabile in materia di gestione del personale, il quale gestisce la raccolta delle relative 
domande e le trasmette ai responsabili, per quanto di rispettiva competenza.  
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2. È garantita la priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a dodici anni 
di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. La stessa priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle 
richieste dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 
1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che siano caregivers ai sensi dell’articolo 1, comma 255, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Sono comunque fatte salve le specifiche disposizioni di legge che 
prevedono lo svolgimento del lavoro a distanza per i dipendenti affetti da specifiche patologie, in 
deroga alle condizioni per lo svolgimento del lavoro a distanza di cui alla presente sezione del 
documento. 

3. Ferme le priorità di cui al punto precedente, si applica, se necessario, il seguente ordine di precedenza: 
a) situazione di disabilità psico-fisica ovvero particolari condizioni di salute del dipendente che 

rendano disagevole il raggiungimento della sede di lavoro, documentate con certificazione 
medica di una struttura pubblica. In ogni caso, è data precedenza ai lavoratori disabili ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

b) dipendenti che si trovano in situazione di mono genitorialità con figli minori fino a 14 anni; 
c) esigenze di cura nei confronti di figli minori fino a 14 anni, a condizione che l’altro genitore sia 

impossibilitato per ragioni di salute o lavoro; 
d) esigenze di assistenza e cura di persone conviventi, documentate con certificazione medica di una 

struttura pubblica, con precedenza nel caso di conviventi, diversi dai figli, in condizioni di disabilità 
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

e) distanza del proprio domicilio abituale dal luogo di lavoro; 
f) dipendente più anziano d’età. 

4. I dipendenti cui assegnare le attività eseguibili mediante lavoro a distanza sono conseguentemente 
individuati dal responsabile della struttura cui l’attività afferisce. 

5. La compatibilità dell’eventuale rapporto di lavoro a tempo parziale o determinato del richiedente, 
con lo svolgimento dell’attività in modalità a distanza, è valutata dal responsabile della struttura cui 
afferisce l’attività stessa e, nel caso di valutazione negativa, è motivatamente comunicata 
all’interessato.  

6. In assenza di domande provenienti da dipendenti assegnati alla struttura cui afferiscono le attività 
gestibili mediante lavoro a distanza, possono presentare domanda dipendenti, inquadrati nel 
necessario profilo professionale, assegnati ad altra struttura organizzativa. In tal caso, l’accoglimento 
è subordinato alle condizioni regolamentari previste per la mobilità interna del personale. 

7. Nel caso di recesso di un dipendente dall’accordo per l’esecuzione della prestazione in modalità a 
distanza, il competente responsabile può assegnare le relative attività ad altro dipendente, 
individuato secondo l’ordine di priorità e precedenza definito al presente articolo.  

 

7.5.4. Accordo per l’esecuzione della prestazione di lavoro in modalità a distanza 
1. L’accordo è sottoscritto dal dipendente e dal Direttore e trasmesso all’Unità Amministrazione 

Personale, che provvede alle comunicazioni di legge. 
2. L’accordo è redatto secondo lo schema predisposto e contiene necessariamente: 

a) le attività eseguibili mediante lavoro agile; 
b) le condizioni per il recesso, prevedendo un preavviso, per ciascuna delle parti, di quindici giorni 

(nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di 
preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al 
fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita 
e di cura del lavoratore), salva la possibilità, per il responsabile, di recedere dall’accordo, con 
motivazione espressa, anche senza preavviso, laddove l’efficienza e l’efficacia nonché i risultati 
delle attività agili non siano rispondenti agli obiettivi prefissati; 

c) l’obbligo per il dipendente in lavoro a distanza di informare tempestivamente il proprio 
responsabile nel caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso 
di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a 
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distanza sia impedito o sensibilmente rallentato. Il responsabile, qualora le suddette 
problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 
lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso 
di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione 
lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro; 

d) la previsione che, per sopravvenute esigenze di servizio, il dipendente in lavoro agile può essere 
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio 
e, comunque, almeno il giorno prima, senza alcun diritto al recupero delle giornate di lavoro agile 
non fruite. 

e) l'informativa in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente, redatta in conformità a 
quanto appositamente previsto nel Documento di valutazione dei rischi; 

f) le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati dell'Amministrazione, predisposte dal 
competente responsabile, in coerenza con le misure generali di sicurezza ITC previste nell’ente e 
comprendenti anche le regole di custodia della strumentazione eventualmente fornita 
dall’Agenzia; 

g) le prescrizioni in materia di trattamento e protezione dei dati e tutela della privacy, redatte in 
conformità alla disciplina generale prevista nell’ente, con la consulenza del Responsabile della 
protezione dei dati; 

h) le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa in forma agile, che danno luogo 
all'applicazione di sanzioni disciplinari. 

3. Con riguardo all’adeguatezza e sicurezza delle connessioni, della strumentazione, se non fornita 
dall’ente e della postazione di lavoro, il dipendente si impegna ad accettare il sopralluogo che potrà 
essere effettuato, preliminarmente all’attivazione del lavoro a distanza e con un preavviso di cinque 
giorni, da esperti incaricati dall’amministrazione. Il sopralluogo potrà essere ripetuto nel caso di 
mutamento del luogo di svolgimento della prestazione o nel caso di ulteriori problematiche che 
dovessero insorgere. 

 

7.5.5. Formazione specifica 
1. Al personale in lavoro a distanza sono assicurate le medesime opportunità di formazione e 

aggiornamento professionale riconosciute ai restanti dipendenti. 
2. Possono, inoltre, essere previsti specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al 

lavoro a distanza in base ai ruoli ricoperti, anche con riferimento ai profili della tutela della salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

7.5.6. Norme finali e transitorie 
1. Per quanto non espressamente stabilito dalla presente disciplina, si rinvia alle vigenti disposizioni di 

legge, al CCNL Funzioni Locali vigente e contrattuali oltre a quanto previsto dal quadro regolamentare 
dell’Agenzia.  

 

7.6. Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
1. Il graduale risolversi del fenomeno pandemico è stato accompagnato dall’altrettanto graduale 

“rientro in presenza” dei lavoratori, dunque della riduzione del ricorso massivo all’utilizzo del lavoro 
agile, che da strumento emergenziale si è progressivamente riappropriato della sua reale natura di 
strumento organizzativo ed ha dunque trovato disciplina nell’ambito della contrattazione collettiva, 
che ne ha tratteggiato le caratteristiche necessarie ad un suo armonioso utilizzo nell’ambito delle 
pubbliche amministrazioni. 

2. Come strumento organizzativo e di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, il lavoro agile è regolato, 
per ciascun lavoratore, da accordi individuali - sottoscritti con il Direttore – che calano nel dettaglio 
obiettivi e modalità ad personam dello svolgimento della prestazione lavorativa così come previsto dai 
punti precedenti.  
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8. Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano: capitale umano 
8.1. Piano triennale fabbisogno di personale 

8.1.1. Stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

Per il triennio 2024-26 l’Agenzia intende proseguire l’attuazione delle politiche del personale secondo i 
principi che hanno ispirato e contraddistinto la programmazione dei fabbisogni degli anni precedenti con 
l’obiettivo di completare la pianta organica deliberata e sopra riportata nella sezione 3, al capitolo relativo 
alla “Struttura organizzativa”. 

Al momento della redazione del presente documento, ferma restando la volontà di completare 
l’attuazione della programmazione già deliberata, l’Agenzia non ha ancora completato le assunzioni 
previste da pianta organica e si trova ad operare in una situazione di oggettiva difficoltà per prolungata 
assenza di personale competente per alcune Unità.  

Pertanto, l’Agenzia è costretta a fare ricorso a figure professionali e a personale altamente qualificato 
esterno, mediante conferimento di incarichi specialistici: 

• 1 collaboratore occasionale per il supporto contabile a Como (40 ore/anno),  

• 1 collaboratore occasionale (geometra) per il supporto all’Unità di Pianificazione e Controllo del 
Servizio, 

• 1 collaboratore occasionale di alta Professionalità a Como per l’Unità Sistemi Informativi e Nuove 
Tecnologie, 

• 1 collaboratore occasionale di alta Professionalità per il supporto all'attuazione delle misure di 
prevenzione contenute nel PTPCT e per la rendicontazione ai fini della trasparenza amministrativa 
ai sensi del D.Lgs n.33/2013, 

• 1 collaboratore occasionale di alta Professionalità per lo svolgimento di prestazioni di 
comunicazione. 

Al fine di procedere alla copertura delle posizioni ancora scoperte l’Agenzia a dicembre 2023 ha bandito 
un nuovo concorso pubblico finalizzato all’assunzione di un Istruttore Amministrativo da inserire all’Unità 
Amministrazione, Bilancio e Controllo – Contabilità e Tesoreria. Le prove concorsuali si svolgeranno nel 
primo semestre 2024. 

Nelle more di espletamento della procedura concorsuale, la posizione è ricoperta da personale reclutato 
a tempo determinato. 

Proseguono i distacchi funzionali previsti dagli accordi in essere con gli enti soci. 

Si precisa che i valori economici di seguito esposti sono i medesimi già approvati con la Nota di 
Aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026 approvata con deliberazione 
dell’Assemblea n. 26 del 27.11.2023 e trovano copertura al Bilancio di Previsione 2024-2026 regolarmente 
approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 27 del 27.11.2023, acquisito il parere favorevole 
dell’Organo di Revisione giusto Verbale n. 12/2023. 
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L’acquisizione del personale dall’esterno individuato nel fabbisogno, si realizza attraverso quanto 
previsto dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi vigente, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
all’indirizzo web: 

http://www.tplcomoleccovarese.it/atpcolc/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/30 

 

8.1.2. Stima dell’evoluzione delle cessazioni. 

Nel triennio in considerazione non sono previste cessazioni. 

 

8.2. Formazione del personale 

Il seguente Piano Triennale della Formazione (PTF) costituisce il principale strumento di pianificazione e 
governo della formazione del personale a cui l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del bacino di 
Como, Lecco e Varese attribuisce la funzione strategica di supporto ai processi di cambiamento 
organizzativo ed operativo, al fine di assicurare, attraverso la condivisione delle conoscenze, 
l’accrescimento del patrimonio professionale e l’innovazione della gestione. 

Attraverso il PTF l’Agenzia intende contribuire al consolidamento delle abilità indispensabili a consentire 
il raggiungimento degli obiettivi strategici prefissati tramite l’efficientamento delle attività lavorative, al 
fine di: 

• rendere moderni ed efficienti gli uffici, colmando i divari relativi a conoscenza e capacità dei 
dipendenti, accrescendone le competenze esistenti legate al ruolo ricoperto; 

Struttura Tipologia Sigla Ruolo Cat. n.

Costo 

complessivo 

nuovo CCNL 

16/11/2022

 Stipendio 
 Indennità di 

posizione 

 Oneri a carico 

dell'ente  
 IRAP 

Segreteria Organi 

Istituzionali Staff SOI Istruttore Amministrativo PdR 1 36.075,28         23.886,85      2.800,00      7.120,05         2.268,38         

Relazioni Esterne e 

Commerciali Staff REC Istruttore Amministrativo - 0

Sistemi Informativi e Nuove 

Tecnologie Linea SINT

Istruttore Tecnico 

Informatico - 1 31.960,18          23.886,85      6.373,01         1.700,32          

Amministrazione e Bilancio
Staff ABI

Funzionario Direttivo 

Amm. Contabile E.Q. 1 40.171,95           21.613,93        8.103,45       7.928,60        2.525,98         

 - ABI/Amministrazione del 

Personale Staff ABI.AMP Istruttore Amministrativo PdR 1 36.345,64         23.886,85      3.000,00      7.173,41          2.285,38         

- ABI/Contabilità e Tesoreria
Staff ABI.COT Istruttore Amministrativo - 1 31.960,18          23.886,85      6.373,01         1.700,32          

Staff ABI/ARP Istruttore Amministrativo - 1 32.290,24         23.886,85      6.373,01         2.030,38         

Staff ABI/ARP Operatore Esperto - 1

Linea SFAT

Funzionario Direttivo 

Tecnico E.Q. 1 14.993,10          11.091,21       2.959,13         942,75             

Linea SFAT Istruttore Amministrativo - 1 32.290,24         23.886,85      6.373,01         2.030,38         

Linea SFAT Istruttore Tecnico - 1 31.960,18          23.886,85      6.373,01         1.700,32          

Linea STCO

Funzionario Direttivo 

Tecnico E.Q. 1 59.221,44          30.779,32       13.030,00    11.688,33       3.723,79         

Linea STCO Istruttore Tecnico - 1 31.960,18          23.886,85      6.373,01         1.700,32          

Linea STCO.PECS Istruttore Tecnico PdR 1 39.975,25          26.571,87        3.000,00      7.889,77        2.513,61           

Linea STLC

Funzionario Direttivo 

Tecnico E.Q. 1 53.351,03           29.984,24      9.482,42      10.529,70      3.354,67         

Linea STLC

Funzionario Direttivo 

Tecnico - 0

Linea STVA

Funzionario Direttivo 

Tecnico E.Q. 1 46.029,52         25.947,09      8.103,45       9.084,68       2.894,30        

Linea STVA

Funzionario Direttivo 

Tecnico - 0

15 518.584,43       325.991,25     58.610,53     102.611,75      31.370,90       

LEGENDA: Distacco funzionale o Comando Nuove assunzioni Unità vacanti

Costo annuale del personale con dotazione organica 2024

Servizio Funi e Acquisti 

Tecnici

- ABI/Archivio e Protocollo

Servizio Tecnico di Bacino - 

Como

Servizio Tecnico di Bacino -

Lecco

Servizio Tecnico di Bacino -

Varese

Totali

http://www.tplcomoleccovarese.it/atpcolc/zf/index.php/atti-generali/index/dettaglio-atto/atto/30
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• rafforzare il senso di appartenenza dei dipendenti;  

• valorizzare le professionalità presenti nell’Agenzia, attraverso il coinvolgimento di personale 
interno per attività di docenza in percorsi formativi inseriti nell’ambito della formazione per il TPL; 

• assicurare a tutto il personale uguaglianza e pari opportunità nell’accesso all’offerta formativa;  

• favorire l’inserimento lavorativo del personale neoassunto, 

• ottimizzare le risorse dedicate alla formazione, attraverso il potenziamento delle iniziative a 
distanza; 

• prevenire la corruzione e promuovere la trasparenza; 

• perfezionare il sistema di valutazione degli interventi formativi, monitorandone l’impatto sulle 
attività in termini di miglioramento dei risultati. 

Il Piano, che delinea la programmazione della formazione dell’Agenzia per il triennio 2024-26, è articolato, 
come da normativa vigente, in un’ottica triennale “a scorrimento” annuale, al fine di assecondare 
esigenze formative nuove correlate a sopravvenuti interventi normativi o a diverse indicazioni strategiche 
provenienti dagli organi di vertice.  

In tal modo il PTF si configura come uno strumento di programmazione fisiologicamente versatile, in 
grado di corrispondere sia alle esigenze formative istituzionali di carattere generale, sia a richieste di 
formazione più specifica di taluni uffici le cui competenze richiedono un aggiornamento continuo. 

In modo particolare, per il 2024, in uno scenario complesso di introduzione di nuovi riferimenti generali, 
come per la mobilità sostenibile, e di ripresa e rilancio con rinnovata efficienza ed efficacia della attività 
più tradizionali di programmazione e controllo del servizio, si rende necessario volgere lo sguardo agli 
attori di questo cambiamento, offrendo strumenti e supporti formativi a chi dovrà contribuire in modo 
decisivo all’attuazione di questo cambiamento.  

Rivedere per aggiornare il sistema delle competenze del personale diventa allora fondamentale, così da 
accompagnare e rendere protagonista ogni persona verso una nuova sintesi del possibile, in questo 
insieme di cambiamento e consolidamento di competenze pregresse. 

Parte sostanziale del programma sarà il supporto alla leadership, che sarà offerto alle figure apicali delle 
E.Q. e delle PdR dell’Agenzia, che prima di altre sono esposte a questo percorso di identificazione e di 
capacità di rappresentanza, così come il lancio di un primo programma di valutazione delle competenze 
linguistiche – data l’obbligatorietà della conoscenza di una lingua straniera oltre l’italiano nel personale 
dipendente pubblico – a cui seguirà l’articolazione di un eventuale programma individuale di supporto 
allo sviluppo linguistico. 

Conseguentemente a tale programma il budget della formazione si attesta su uno stanziamento di 
40.000,00 €, per un valore pro capite medio di circa 3.600,00 €/persona. 

L’Attività dell’Agenzia, in ambito di formazione, trova pieno riscontro con quanto raccomandato nelle 
circolari della Presidenza del Consiglio del Ministri (MAPA_ZANGRILLO-000030-P-24/01/2024) ove è 
previsto un impegno complessivo per la formazione non inferiore a 24 ore annue. 

Il piano formativo è inoltre oggetto di valutazione della performance. 

 

Piano triennale 2024-2026 Piano 2024 

DIREZIONE GENERALE – tutti i dipendenti  
 
Formazione obbligatoria, ossia l’aggiornamento 
obbligatorio e continuo previsto dal legislatore, che ha 
l’obiettivo di garantire la qualità e l’efficienza della 
prestazione professionale, nel migliore interesse 
dell’utente e della collettività. 
Gli argomenti da trattare riguardano prevenzione della 
corruzione, trasparenza, accessi agli atti, Codici di 

 
I corsi si svolgeranno in modo asincrono 
sulla piattaforma UPEL – con la seguente 
priorità: 

• prevenzione della corruzione 

• privacy 

• GDPR 
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Comportamento, organizzazione del Personale, Privacy e 
GDPR. 
Formazione specifica, relativa all’attività di vigilanza e 
controllo che i dipendenti dell’Agenzia svolgono ai sensi 
dell’art. 14 della L.R. n. 6/2012 e ss.mm.ii. 

 
Il corso di formazione sarà svolto da un 
formatore interno all’Agenzia. 

AREA AMMINISTRATIVA   
Unità ABI, ABI/AMP, SOI e ARP 
 
Amministrazione Bilancio e Controllo (ABI), Contabilità e 
Tesoreria (ABI/COT):  
bilancio di previsione, riaccertamento ordinario dei residui, 
l rendiconto, salvaguardia degli equilibri di bilancio, corso di 
formazione per Revisori degli EELL. Appalti pubblici 
 
Amministrazione Personale (ABI/AMP): 
selezione e reclutamento del personale, valutazione della 
Performance, orario di lavoro, previdenza complementare, 
codici di comportamento, organizzazione del Personale, il 
lavoro agile nella PA. 
 
Segreteria Organi Istituzionali (SOI), Archivio e Protocollo 
(ARP): 
prevenzione della corruzione, trasparenza, accessi agli atti, 
Privacy e GDPR, gestione documentale. 
 
Archivio e Protocollo (ARP): 
l’archiviazione e lo scarto dei documenti, la conservazione 
dei documenti digitali.  

Mediante la sottoscrizione della quota 
annuale con Unione Provinciale Enti 
Locali (UPEL) di Varese è disponibile la 
fruizione gratuita o a prezzi agevolati 
della formazione specifica per area. 
 
A tutti è raccomandata la consultazione 
periodica delle offerte e l’adesione ai 
corsi di interesse. 
 
L’ufficio ABI.AMP dovrà seguire corsi di 
formazione specifici per l’introduzione 
dei nuovi istituti previsti dal nuovo CCNL 
nonché per l’indizione dei concorsi. 
 
 
 
 
 
 

AREA TECNICA 
La pianificazione e i servizi per la mobilità sostenibile, la 
micro-mobilità e l’integrazione dei servizi, l’analisi della 
domanda nella pianificazione dei servizi di TPL: obiettivi e 
dimensioni di analisi, progettazione dell’offerta dei servizi 
di TPL, sistemi e politiche tariffarie, la normativa di 
riferimento e le Delibere ART, la definizione dei servizi 
minimi e dei documenti di affidamento. 
 
AREA AMMINISTRATIVA 
Il Contratto di Servizio, la definizione dei servizi minimi e dei 
documenti di affidamento, La normativa di riferimento e le 
Delibere ART. Corso avanzato sugli appalti pubblici (SINTEL, 
MEPA workshop), SIMOG e AVCPAS. Appalti pubblici a 
supporto di tutte le aree 

È stabilito anche per il 2024 di aderire 
all’associazione federMobilità e al piano 
di formazione ISFORT, per il personale di 
area tecnica e in casi particolari, di quello 
di area amministrativa. 
 
In funzione dell’indizione delle nuove 
gare e dell’introduzione del nuovo 
Codice degli Appalti D.Lgs. 36/2023 è 
raccomandata la formazione 
dedicata/specifica. 

TUTTE LE AREE  
 
Corso di formazione Leadership Adattiva  
 
 

Sessione di quattro giorni di formazione 
dedicata al Direttore, ai titolari di E.Q. e 
PdR con l’affidamento società esterna 
per la prosecuzione delle attività 
formative iniziate nel 2023. 

TUTTE LE AREE 
 
Corsi di informatica 
 

Sarà eseguita una sessione di 
formazione per l’implementazione 
dell’uso di word.  
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TUTTE LE AREE 
 
Sviluppo delle competenze linguistiche mediante corsi di 
lingua inglese/francese/tedesco  
 

Prosecuzione della formazione 
linguistica di tutti i dipendenti per la 
lingua inglese e/o francese e/o tedesco 
secondo i percorsi personalizzati di 
sviluppo delle competenze linguistiche. 

TUTTE LE AREE 
 
Formazione obbligatoria ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 81/2008 e 
accordo Stato regioni: formazione dei Responsabili Primo 
Soccorso, Antincendio e preposti.  

Affidamento al RSPP della 
programmazione della formazione dei 
neoassunti e dei corsi di aggiornamento 
per la programmazione della formazione 
obbligatoria per l’anno in corso, seguirà 
calendario. 

Lo sviluppo e la formazione del personale sono regolati nel rispetto del “Codice di comportamento 
specifico dei dipendenti”, il cui testo aggiornato ai sensi del DPR n. 81 del 13.06.2023 è riportato in 
Allegato 9. 

 

8.3. Piano delle Azioni Positive (PAP) 

Con il Piano delle Azioni Positive l’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del bacino di Como, Lecco e 
Varese intende favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni 
di lavoro e di sviluppo professionale, tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori 
in seno alla famiglia, con particolare riferimento ai temi illustrati nei seguenti paragrafi. 

8.3.1. Conciliazione di tempi di vita e lavoro 

La conciliazione di tempi di vita e lavoro si realizza attuando i seguenti principi: 

• L’Agenzia sta applicando un’articolazione oraria che prevede ampia flessibilità di orario in entrata 
di 1 ora e 30 minuti, con una pausa pranzo di almeno 10 minuti (come previsto dall’art. 34 del CCNL 
16.11.2022) e massimo di 2 ore per consentire il necessario recupero delle condizioni psicofisiche 
del/della dipendente, e flessibilità in uscita di 1 ora e 30 minuti, nel rispetto delle 36 ore settimanali 
per il tempo pieno e di 30 ore per il personale attualmente part-time. 

• Per tutti i dipendenti è previsto libero il venerdì pomeriggio ed è stabilita la possibilità di scegliere 
un ulteriore pomeriggio libero, secondo l’articolazione oraria in uso. 

• l’Agenzia favorisce, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e 
dell’orario di servizio, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali, 
attraverso gli istituti contrattuali dei permessi, delle aspettative e dei congedi. 

• Le finalità sono quelle di promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di 
difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la 
vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo 
alla genitorialità ma anche ad altri fattori; si vuole così migliorare la qualità del lavoro e potenziare 
le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 

• Le particolari necessità di tipo familiare o personale verranno valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

• Con particolare riferimento ai congedi parentali, l’Agenzia si impegna non solo ad applicare 
puntualmente la vigente normativa, ma ad informare le lavoratrici/lavoratori su tutte le 
opportunità offerte dalla normativa stessa e sulle novità legislative in materia.  

• Altre iniziative potranno essere realizzate su richiesta e in accordo con le R.S.U. 

• La fonte di riferimento per il Part-time è il Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto 
Funzioni Locali adottato il 16.11.2022. 

• Nel rispetto della disciplina sul lavoro agile approvata con il presente PIAO, l’Agenzia promuove 
su base volontaria le forme di lavoro da remoto previste dal CCNL del comparto Funzioni Locali 
16 novembre 2022. 
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8.3.2. Formazione e sensibilizzazione 

La formazione e sensibilizzazione del personale si realizza attuando i seguenti principi: 

• programmi di sensibilizzazione e formazione che offrano possibilità di crescita e di miglioramento.   

• Il Piano di formazione tiene conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità 
per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno 
essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili 
anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

• La formazione resta una delle leve fondamentali soprattutto nella fase post pandemica che 
stiamo attraversando, per affrontare mutamenti che stanno emergendo.  

• In questo senso viene annualmente aumentata la spesa per formazione del personale sia quella 
di aggiornamento professionale e di mantenimento delle competenze (c.d. “Sapere, saper fare”), 
sia quella relativa alla formazione al ruolo e alla identità di operatore di un’Agenzia 
interprovinciale (c.d. “saper essere”). 

• L’Agenzia si impegna ad accogliere tulle le iniziative che il Dipartimento della Funzione pubblica 
promuove per la valorizzazione e lo sviluppo dei dipendenti pubblici. 

• Perché la crescita personale si traduca in una crescita delle amministrazioni pubbliche e del loro 
sistema di competenze organizzative, essenziale per fornire una risposta sempre più efficace e di 
qualità ai bisogni dei cittadini, tutti i dipendenti saranno chiamati a promuovere gli interventi 
formativi, a partire da una riflessione sistematica sulle priorità strategiche e sugli effettivi 
fabbisogni di competenze riscontrati a livello organizzativo e individuale. 

• L’Agenzia promuove la condivisione e diffusione delle conoscenze apprese, con la possibilità di 
informare/formare i colleghi che non hanno partecipato direttamente alla formazione. 

 

8.3.3. Benessere lavorativo e tutela della salute mediante il monitoraggio di situazioni di 
disagio lavorativo  

Il benessere lavorativo e la tutela della salute del personale si realizza attuando i seguenti principi: 

• utilizzo di linguaggio non discriminatorio. 

• prevenzione mobbing. I provvedimenti di mobilità che comporteranno lo spostamento di 
lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza, se 
dislocati su sedi distanti tra loro, devono essere adeguatamente motivati. 

• In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la mobilità tra servizi diversi 
dovrà essere motivata da ragioni organizzative ovvero da ragioni legate alla modifica della 
capacità lavorativa dei dipendenti stessi. 

• prevenzione delle molestie sessuali. L’Agenzia si impegna a realizzare tutte le iniziative, anche 
attraverso specifici interventi formativi, volte a prevenire molestie sessuali sui luoghi di lavoro, 
definite d’intesa con le R.S.U. 

• Salute psicofisica. L’Agenzia, in collaborazione con il Servizio di sorveglianza sanitaria organizza il 
Piano di sorveglianza sanitaria per porre attenzione alla salute sui luoghi di lavoro, in particolar 
modo, se richiesto, mette a disposizione dei propri dipendenti attrezzature per rendere più 
comoda la posizione di lavoro. 

 

8.3.4. Azioni positive e ciclo della performance 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia, disciplina il ciclo e le modalità di 
misurazione e valutazione delle performance, come descritto nel capitolo dedicato nella Sezione 2 a cui 
si rimanda per riferimenti e contenuti. 
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8.3.5. Azioni positive nei procedimenti di assunzione del personale 

Con riferimento alle assunzioni, l’Agenzia si impegna a porre in essere le seguenti azioni positive: 

• assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di sesso femminile; 

• escludere categoricamente che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 
requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 
opportunamente giustificata; 

• nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, l’Agenzia 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere; 

• non prevedere posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne in 
dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato, l’Agenzia valorizzerà attitudini e capacità personali; nell’ipotesi in 
cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente 
provvederà a modulare l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 

8.3.6. Norme finali e transitorie 

L’Agenzia informerà le R.S.U. e la Consigliera di Parità della Provincia di Como, impegnandosi a rispettare 
i tempi e i modi d’attuazione del presente piano. 

Si impegnerà ad improntare l’intera sua attività ai principi affermati nel piano stesso e negli strumenti che 
saranno adottati in attuazione. 

L’Agenzia si impegnerà altresì a provvedere al controllo in itinere del piano al fine di monitorare e 
adeguare tempi e modi d’attuazione in relazione agli eventuali mutamenti del contesto (normativo e 
organizzativo) nonché al rispetto delle successive normative in riferimento alla costituzione del PIAO 
(Piano integrato di attività e organizzazione). 

 

9. Sezione 4 – Monitoraggio 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

• secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;  

• su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

Nel PNA 2022 Anac ha ritenuto che, a fronte delle semplificazioni introdotte, le Amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti, siano tenute ad incrementare il monitoraggio dal momento che, effettuando la 
programmazione anticorruzione e trasparenza una sola volta ogni tre anni, risulta particolarmente utile 
per i motivi espressamente indicati al punto 10.2.1 del PNA 2022. 

In particolare, per le Amministrazioni con un numero di dipendenti ricompreso tra i 1 e i 15 è previsto che 
il monitoraggio venga svolto una volta l’anno, esaminando, rispetto ai processi selezionati in base ad un 
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principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, almeno un 
campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

 

10. Disposizioni finali ed elenco allegati 

Il presente Piano entra in vigore ad avvenuta esecutività della delibera del Consiglio di Amministrazione 
che lo approva.  

L’Agenzia provvede all’eventuale aggiornamento dei propri Regolamenti, al fine di renderli compatibili 
con le norme relative alla prevenzione della corruzione. 

Per quanto non espressamente disposto dal presente Piano, si rinvia alle normative di riferimento e alle 
altre fonti in materia. 

I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale del presente documento. 

• Allegato 1: “Scheda obiettivi 2024” 

• Allegato 2: “Schede di misurazione e valutazione della performance di Direttore, E.Q. e P.d.R.” 

• Allegato 3: “Analisi dei rischi”;  

• Allegato 4: “Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi”; 

• Allegato 5: “Individuazione e programmazione delle misure”; 

• Allegato 6: “Misure di trasparenza”; 

• Allegato 7: “Scheda di pesatura delle Posizioni di Elevata Qualificazione (E.Q.)”  

• Allegato 8: “Scheda di pesatura delle Posizioni di specifica Responsabilità (PdR)”  

• Allegato 9: “Codice di comportamento specifico dei dipendenti” 


